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SEZIONE I 
Informazioni generali sull’Istituto 

 
L'Istituto Superiore Galilei di Conegliano nasce in seguito al dimensionamento attuato dalla Regione 
del Veneto che ha determinato l’accorpamento tra l’ITIS G. Galilei e l’IPSIA Pittoni di Conegliano 
(Regione Veneto - DGR n. 2286 del 30 dicembre 2016),  due scuole  che nel corso degli anni hanno 
assunto un ruolo determinante nello sviluppo industriale e artigianale del comprensorio coneglianese.  
 
I due Istituti, convergendo nell’Istituto Superiore Galilei, rispettivamente nel Percorso Tecnico e nel 
Percorso Professionale, hanno mantenuto intatta l’architettura della struttura precedente come gli 
indirizzi, le articolazioni e le opzioni, nonché l’offerta formativa e le infrastrutture tecnico-
amministrative. Un  patrimonio, unico,  trasferito integralmente al nuovo Istituto Superiore Galilei. 
Nel nuovo contesto, l’offerta formativa che è in grado di erogare l’Istituto Galilei è molto ricca e si 
estende dall’area tecnica a quella professionale ed ha la finalità di far acquisire agli studenti i saperi e 
le competenze necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro, per l’accesso all’università o 
all’istruzione e formazione tecnica superiore.  
 
In entrambe le aree, gli  strumenti della formazione sono: 
• Lo studio 
• Esperienze operative in laboratorio e in contesti reali attraverso le attività di ASL 
• Il lavoro cooperativo 
• La valorizzazione della creatività e dell’autonomia. 
 
 
Percorso Tecnico 
Il Percorso Tecnico del nuovo Istituto si caratterizza per una solida base culturale di carattere 
scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Esso valorizza l’integrazione 
tra le “tre culture”: scientifica, tecnologica e umanistica. Scienza come comprensione dei fenomeni 
naturali e loro descrizione, Tecnologia come uso di quelle descrizioni per elaborare applicazioni e 
strumenti, Cultura Umanistica come riflessione sul significato umano e sociale della scienza e della 
tecnica, per la formazione di cittadini attivi e responsabili. 
 
Viene dato molto risalto allo studio della lingua inglese e alle materie scientifiche. È previsto inoltre lo 
sviluppo di metodologie innovative basate sull’uso del laboratorio a fini didattici ed un raccordo più 
stretto con il mondo del lavoro, grazie alla possibilità per gli studenti di effettuare esperienze di 
alternanza scuola-lavoro. 
 
I percorsi di studio  si sviluppano con metodologie improntate alla valorizzazione del metodo scientifico 
e del pensiero operativo, all’uso di modelli di simulazione e di linguaggi specifici. 
 
L’attuale corso di studi del Percorso Tecnico consta di tre indirizzi:  
 
• MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA 
o Meccanica e Meccatronica 
o Energia 
 
• ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA  
o Elettronica 
o Elettrotecnica 
 
• GRAFICA E COMUNICAZIONE 
  
  



Pag. 4 

 
Nell’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia, sono previste due articolazioni: 
 
1. Meccanica e Meccatronica: sono approfondite le tematiche generali connesse alla progettazione, 

realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro. 
 
2. Energia: sono approfondite le specifiche problematiche collegate alla conversione e utilizzazione 

dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza e la tutela dell’ambiente. 
 
Nell’indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica sono previste due articolazioni: 
 
1. Elettronica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di sistemi e circuiti 

elettronici 
 
2. Elettrotecnica: viene approfondita la progettazione, realizzazione e gestione di impianti elettrici 

civili e industriali 
 
Nell’indirizzo Grafica e Comunicazione sono approfondite le aree tecnologicamente avanzate 
dell’industria grafica e multimediale, utilizzando metodi progettuali, materiali e supporti diversi in 
rapporto ai contesti e alle finalità comunicative richieste. Nella fattispecie presentazione su supporto 
cartaceo (cataloghi tecnici, brochure, dépliant)  e/o multimediale (montaggi video,  app per 
smartphone, siti web dinamici, presentazioni su supporti DVD)  di materiali,  apparecchiature e 
macchinari. 
 
Percorso Professionale 
Il Percorso Professionale offre una solida base di istruzione generale e tecnico professionale che 
consente agli studenti di sviluppare, in una dimensione operativa, saperi e competenze necessari per 
rispondere alle esigenze formative del settore produttivo di riferimento (Elettronica – Elettrotecnica – 
Meccanica – Termotecnica – Tessile-Sartoriale), e permette  di  acquisire la cultura del settore 
produttivo di riferimento in una visione sistemica. Nello specifico offre  saperi e competenze coerenti 
con le esigenze formative delle filiere di riferimento; più capacità di rispondere alle richieste di 
personalizzazione dei prodotti e dei servizi; più competenze nell'uso di tecnologie e metodologie 
innovative in contesti applicativi. 
Il Percorso Professionale si distingue da quello tecnico perché è strettamente legato alle filiere 
produttive di riferimento; ha la durata di 5 anni ed è suddiviso in due bienni e un quinto anno, al 
termine del quale gli studenti conseguono il diploma di istruzione professionale, utile, oltre ad un 
immediato inserimento nel mondo del lavoro, anche ai fini della continuazione degli studi in qualsiasi 
facoltà universitaria.  I laboratori e le tecnologie applicate assumono un ruolo centrale nella didattica. 
Sono previste 1056 ore annuali, pari a 32 ore settimanali (33 per le classi seconde per l’introduzione di 
un’ora di Geografia).  
 
L’attuale corso di studi del Percorso Professionale consta di due indirizzi e un Corso serale per adulti:  
 
• PRODUZIONI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI  
o Articolazione Artigianato - Opzione Produzioni Tessili Sartoriali (IPTS) 
o Articolazione Industria (IPID) 
 
• MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 
o Opzione Manutenzione mezzi di trasporto (IPMM) 
o Opzione Apparati, Impianti e Servizi Tecnici Industriali e Civili (IPAI) 
 
• CORSO SERALE PER ADULTI  
o Manutenzione e assistenza tecnica (curvatura meccanica) 
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Nell’indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali, il diplomato interviene nei processi di lavorazione, 
fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. 
In questo indirizzo si prevedono due articolazioni: “Artigianato” e “Industria”.  
 
 
Nell’articolazione Artigianato, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi all’ideazione, 
progettazione, realizzazione e commercializzazione di oggetti e sistemi di oggetti, prodotti anche su 
commissione, con attenzione agli aspetti connessi all’innovazione, sotto il profilo creativo e tecnico e 
alle produzioni tipiche locali. All’interno di questa articolazione è prevista l’opzione “Produzioni Tessili 
Sartoriali” dove le competenze tecnico-professionali sono riferite alla filiera dell’abbigliamento e 
sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio e dall’industria locale.  
 
Nell’articolazione Industria, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e 
dell’organizzazione industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi 
dell’innovazione tecnologica. Il diplomato è in grado di attrezzare, programmare e sovrintendere ai 
lavoro delle macchine destinate alla produzione (CNC-CAD-CAM) eseguendo controlli qualitativi sul 
prodotto e sul processo. 
 
Nell’indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica,  il diplomato interviene nella gestione, 
organizzazione e realizzazione di interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, 
riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici. Per adempiere a 
questa funzione il diplomato di questo percorso è in grado di gestire sistemi di automazione, attrezzare 
le relative macchine, coordinare i controlli qualitativi e gestire la manutenzione. Le competenze 
tecnico-professionali del diplomato sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, 
elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze 
espresse dal territorio. 
 
Corso Serale per adulti 
 
Vista la ridefinizione dell’assetto organizzativo-didattico dei corsi serali in base al DPR 263/2012 
l’Istituto concorre al potenziamento dell’educazione e formazione degli adulti al fine di recuperare una 
scolarità interrotta, ma anche per approfondire o migliorare aspetti della propria formazione, attraverso 
personalizzazione del percorso sulla base di un Patto formativo Individuale definito previo 
riconoscimento dei saperi e delle competenze formali, informali e non formali posseduti dall’adulto.  
 
L’attuale Corso Serale fa riferimento alle recenti modifiche introdotte dal D.P.R. 263/2012 e dalle linee 
guida del D.I. 12/03/2015 per i percorsi di secondo livello. Il corso, per il primo periodo didattico è 
strutturato in un monoennio, un successivo biennio e il quinto anno in Manutenzione e Assistenza 
Tecnica (Curvatura meccanica).  
 
Le attività sono suddivise in 3/4 periodi in programmazione modulare, senza pagella intermedia, con 
possibilità di certificazione al termine di ogni singolo modulo. È inoltre possibile frequentare Corsi di 
Saldatura organizzati dall’Istituto e rivolti ad adulti e studenti lavoratori. Il corso di saldatura ha durata 
di 40 ore e prevede il rilascio del relativo attestato di partecipazione. 
 
Il contesto territoriale  
 
Il territorio del coneglianese è costituito da piccole e medie industrie molto attive nella produzione che 
consentono ai neo diplomati dei due percorsi, Tecnico e Professionale, un inserimento immediato nel 
mondo del lavoro. Le aree di impiego sono molteplici e vanno dalla progettazione alla produzione, 
dalla manutenzione al commerciale, dagli approvvigionamenti all’amministrazione. Un’ulteriore 
possibilità dopo il diploma è quella di accedere al sistema dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore e all’Università, soprattutto nelle facoltà che sono il naturale proseguimento di questi studi.  
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Principi ispiratori e finalità dell’Istituto 
 
La Scuola Secondaria di secondo grado rappresenta uno stadio molto importante nel percorso 
educativo di una persona per la costruzione del proprio “progetto di vita”, poiché fornisce le 
competenze che permettono ad ogni ragazzo di affrontare in modo positivo le esperienze successive, 
proprie del mondo del lavoro o degli studi universitari e, non di meno, i problemi del vivere quotidiano e 
del responsabile inserimento nella vita familiare, sociale e civile in questa particolare fase dell’età 
evolutiva. 
 
I principi ispiratori, dettati dalla dirigenza, che tracciano il percorso formativo e che vedono coinvolto 
l’intero Istituto in tutte le attività, in ordine di importanza sono: 
 
 
• La centralità della persona umana 
• La scuola come comunità democratica 
• La scuola come luogo di educazione 
• La scuola come luogo di istruzione e formazione  
• La scuola in relazione con la realtà esterna 
 
L’impegno dell’IS Galilei è quindi quello di educare persone umane, libere da pregiudizi, capaci di 
operare come cittadini responsabili e solidali, fornite di specifiche competenze specialistiche, ancorate 
alla realtà produttiva, in particolar modo a quella territoriale, ma con attenzione e riferimento al tessuto 
produttivo e alle tecniche di respiro nazionali pertanto l’Istituzione Scolastica si configura come 
Comunità educante: 
 
Autonoma e Libera in quanto riconosce e attua le condizioni per il pieno esercizio della libertà di 
insegnamento, per l'esercizio della libertà di scelta delle famiglie e per il diritto all'apprendimento degli 
studenti, cioè il diritto al successo formativo. 
 
Laica e Pluralista poiché riconosce e rispetta le varie confessioni religiose e le diverse identità 
culturali. 
 
Inclusiva perché favorisce e facilita la piena integrazione di tutti gli studenti con particolare attenzione  
ai soggetti con Bisogni Educativi Speciali (difficoltà di apprendimento, disabilità psico-fisiche, disagio  
sociale, diversità linguistiche e/o culturali).  
 
Sostenibile perché alimenta il benessere di ciascuno senza compromettere quello degli altri. 
 
Partecipativa perché favorisce la collaborazione attiva di tutte le componenti scolastiche (Docenti,  
Studenti, Personale ATA, Genitori) ed il coinvolgimento dei vari partner territoriali (Enti locali,  
Aziende, Associazioni, ecc.). 
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La cultura progettuale dell’Istituto 
 
I profondi e continui mutamenti che si sono verificati nell’ultimo ventennio, sia in campo culturale, sia in 
quello epistemologico, sia per quanto riguarda la ricerca sui processi d’apprendimento, sia per i 
molteplici cambiamenti a livello sociale, hanno contribuito alla promozione di riforme concettuali e 
metodologiche che “obbligano” a rivedere e ad adeguare continuamente le politiche della formazione, 
con l’intento di rispondere alle sfide poste dal mutevole scenario sociale. 
Tutto ciò ha richiesto un radicale rinnovamento e il potenziamento della dimensione progettuale non 
solo con l’ampliamento dell’offerta formativa, ma anche con la ridefinizione dell’intero processo 
formativo, per fornire ai giovani nuovi metodi e strumenti per liberare le loro potenzialità.  
 
Tali cambiamenti,  in alcuni casi radicali, hanno richiesto un impegno serissimo di riconversione 
professionale del corpo docente e degli ambienti di apprendimento ovvero di quei luoghi, reali e 
virtuali, dedicati alla ricerca educativa a sostegno dell’innovazione, al fine di diffondere una cultura 
progettuale che possa garantire efficaci processi di insegnamento/apprendimento. 
 
L’azione orientativa e formativa della scuola basata su valori condivisi e perseguita nella didattica delle 
varie discipline, si esprime in via prioritaria  attraverso una progettualità mirata in grado di offrire 
strumenti qualificati e diversificati per consentire ai giovani di riconoscere i propri talenti, acquisire 
competenze specifiche, affinare capacità di valutazione, di orientamento e di autonomia decisionale. 
 
Per favorire ciò, la progettazione organizzativo-didattica ha previsto: 
 
• attività educative, ricreative, culturali, artistiche e sportive, da svolgersi sia durante l’orario 
scolastico che extrascolastico; 
 
• viaggi di istruzione e vacanze studio; 
• un orario flessibile del curricolo e delle singole discipline; 
• una unità di insegnamento non coincidente con l’unità oraria di lezione; 
• l’adesione o costituzione di accordi di rete con altre scuole ed Enti pubblici e privati di cui all’art. 
7 del DPR 275/99;  
• attività di inclusione dei BES attraverso percorsi didattici personalizzati e individualizzati (PDP – 
PEI) che tengano conto anche delle particolari problematiche relative agli studenti di lingua madre 
straniera; 
• attività di orientamento, intese come intervento educativo finalizzato ad accrescere la capacità 
di scelta e di decisione di ogni singolo studente, nel rispetto della individualità della persona. 
 
Nella fase progettuale delle attività didattiche si è tenuto conto in primo luogo delle priorità, dei 
traguardi e degli obiettivi di processo individuati nel Rapporto di Auto Valutazione (RAV- DPR 80/13) e 
inseriti nel Piano di Miglioramento (PDM). In particolar modo, si è posta molta attenzione all’analisi 
degli obiettivi di processo e di come questi possano contribuire a migliorare gli esiti degli studenti, 
enucleati nel RAV nei risultati scolastici e nelle competenze chiave di cittadinanza. 
 
Nell’elaborazione del POF, la Legge 107/2015, cd “ La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i percorsi di 
Alternanza Scuola Lavoro (ASL), quantificando un monte di 400 ore per gli Istituti Tecnici e per gli 
Istituti Professionali, da svolgere negli ultimi tre anni (secondo biennio e quinto anno).   
 
Al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli studenti e di rendere la tecnologia 
digitale uno strumento didattico di costruzione delle competenze in generale, l’Istituto favorisce le 
azioni  previste dal PNSD (strumenti, competenze, contenuti, formazione e accompagnamento). Per 
gestire in maniera efficace questo ambito è stata creata la figura dell’Animatore Digitale (AD) col 
compito di sviluppare e migliorare nel triennio servizi come l’E-Learning, la gestione dei contenuti 
digitali, le lezioni con LIM e la comunicazione scuola-famiglia, nonché un processo di miglioramento 
del know-how tecnologico dei docenti. Tale figura professionale ha assunto un ruolo strategico nella 
diffusione dell’innovazione digitale a scuola. 
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SEZIONE II 
Composizione Cdc – Art.ne Meccanica e Meccatronica 

 

N DOCENTI DISCIPLINA 

1 Sala Dario Meccanica, Macchine ed Energia 

2 Marin Oscar Augusto D.P.O.I. 

3 Sala Dario Sistemi e Automazione 

4 Candiago Giovanni 
Battista 

Tecnologie Meccaniche di Processo e  
Prodotto 

5 Gerlin Maria Vittorina  Lingua e Letteratura Italiana 

 Gerlin Maria Vittorina  Storia 

6 Gottardi Graziella Lingua Inglese 

7 Aquino Salvatore Matematica 

8 Brisotto Marilena Scienze motorie e sportive 

9 Tolin Luigi Insegnamento Religione Cattolica 
(I.R.C.) 

10 Vitagliano Luciano Compresenza lab. di D.P.O.I. e  
T.M.P.P. 

11 Gorza Diego Compresenza lab. di Sistemi e 
Automazione 
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Composizione dei Cdc nel secondo biennio e nel quinto anno 
 

N Disciplina a.s. 2017/2018 
3^BMM 

a.s. 2018/2019 
4^BM 

a.s. 2019/2020 
5^BM 

1 Meccanica, Macchine ed 
Energia Sala Dario Sala Dario Sala Dario 

 Lab. Meccanica, Macchine ed 
Energia Dal Bo’ Maurizio Dal Bo’ Maurizio NON PREVISTO 

2 D.P.O.I. Mason Stefano Marin Oscar 
Augusto 

Marin Oscar 
Augusto 

 Laboratorio di D.P.O.I. Vitagliano Luciano Vitagliano Luciano Vitagliano Luciano 

3 Sistemi ed Automazione Sala Dario Sala Dario Sala Dario 

 Lab. di Sistemi ed 
Automazione Dal Bo’ Maurizio Gorza Diego Gorza Diego 

4 Tecnologie Meccaniche di 
Processo e di Prodotto Morandin G. Morandin G. Candiago G. B. 

 Compresenza in laboratorio di 
T.M.P.P. Vitagliano Luciano Vitagliano Luciano Vitagliano Luciano 

5 Lingua e Letteratura Italiana Gerlin Maria V. Gerlin Maria V. Gerlin Maria V. 

6 Storia Gerlin Maria V. Gerlin Maria V. Gerlin Maria V. 

7 Lingua Inglese Rezeda Moutalova Tomasi Tiziana Gottardi Graziella 

8 Matematica (e complementi 2° 
biennio) Urso Marcella Urso Marcella Aquino Salvatore 

 Complementi di matematica Urso Marcella NON PREVISTO NON PREVISTO 

9 Scienze motorie e sportive Comin Iris Brisotto Marilena Brisotto Marilena 

10 Insegnamento Religione 
Cattolica Tolin Luigi Tolin Luigi Tolin Luigi 
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Profilo della classe 
(Composizione, Provenienza territoriale, Osservazioni sulle dinamiche relazionali, Osservazioni generali sul 
percorso formativo, Presenza di eventuali problematiche relative a forte instabilità in particolari discipline, 

Osservazioni sul metodo di studio, Livelli generali raggiunti)  
 

Indicatore Descrittore 

Composizione 
 

La classe 5^BM è composta da 14 allievi tutti maschi. 
Tutti gli allievi provengono dalla 4 Bmm dell'AS 2015-16, tranne 1 
allievo ripetente di 5. 
E’ presente un allievo con certificazione DSA per lieve dislessia e 
lieve disortografia, come da referto del 27/07/2014. 
E’ stato predisposto specifico PDP personalizzato, in particolare nel 
secondo biennio e nel quinto anno. 
Si rimanda al citato PDP per i dettagli e le misure compensative e/o 
dispensative previste, non riportabili in questa sede per ragioni di 
privacy. 
Si segnala che le misure compensative e dispensative sono inerenti 
in particolare alle attività scritte, mentre per le parti orali non sono 
suggerite dagli Esperti Medici particolari misure 
E’ segnalata una maggiore difficoltà rispetto alla norma nella lingua 
straniera a livello di proprietà linguistica, ma senza richiesta di 
esenzione dalla stessa. 
Si ribadisce la presenza di apposito PDP da consultare per i dettagli 
del percorso personalizzato progettato dal CdC. 
 

Provenienza territoriale Provenienza varia, ma per lo più dal bacino territoriale di Conegliano 
e dintorni. 

Problemi legati alla 
composizione del Cdc 
 

Non si sono evidenziati problemi significativi.  
Si possono notare alcuni cambi di docente nel corso del corrente AS 
come dalle tabelle precedenti. 
Qualche difficoltà per alcuni allievi in Lingua e Letteratura Italiana, 
Inglese e in Meccanica e Macchine. 

Dinamiche relazionali 
 

Gli studenti non sempre hanno dimostrato di sapersi relazionare in 
modo maturo e positivo.  
Buono il grado di collaborazione con i docenti. 

Osservazioni sul percorso 
formativo 
 

Il percorso formativo si è realizzato con regolarità, nonostante ci 
siano stati dei cambiamenti di docenti per alcune discipline.  
La maggioranza degli studenti è stata in grado di migliorare la 
qualità degli apprendimenti, dimostrandosi in generale aperta agli 
stimoli offerti dai docenti. 

Eventuali problemi in alcune 
discipline 

Si rimanda alle relazioni dei singoli docenti  
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Indicatore Descrittore 

Osservazione sul metodo di 
studio 
 

In generale adeguato, anche se è emerso nei CdC la poca attitudine 
allo studio domestico in modo continuativo per alcuni studenti, con 
conseguente fragilità nell'applicazione dei contenuti disciplinari 
trattati in classe. 
E’ emersa spesso una tendenza al poco impegno nel lavoro 
autonomo, con conseguente difficile progresso nel profitto per alcuni 
allievi. 
Alcuni studenti hanno raggiunto un ottimo grado di autonomia, 
profitto e responsabilità, soprattutto nel corso del quarto e quinto 
anno con livelli eccellenti. 

Partecipazione alle attività 
collegiali 

Gli studenti non sempre hanno partecipato con costanza e in 
maniera sempre propositiva alle attività collegiali. 

Partecipazione a gare 
 

Diverse attività programmate nel presente AS sono state annullate 
per cause di forza maggiore. 
Un allievo ha partecipato con successo alla gara Nazionale di 
Meccanica nel corso del IV anno. 

Livello generale di 
preparazione della classe 
 

Mediamente sufficiente o più che sufficiente, con alcune punte di 
livello ottimo. 
Da segnalare che alcuni allievi denotano invece delle fragilità 
disciplinari in alcuni casi già evidenziate nel precedente AS. 
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SEZIONE III 
Programmazione collegiale del Cdc 

Obiettivi generali di apprendimento prefissati - livello di raggiungimento 

Obiettivi Comportamento sociale – rispetto reciproco tra persone Livello 
raggiunto 

1 Ascoltare attentamente gli altri e accettare le opinioni altrui DISCRETO 
2 Esprimere dissenso motivato BUONO 
3 Collaborare in modo pertinente, responsabile e concreto nel lavoro, nello 

studio, nell’organizzazione di svago DISCRETO 

4 Prestare aiuto ed assistenza agli altri, se necessario, nel lavoro, nello studio, 
nel tempo libero DISCRETO 

5 Rapportarsi con correttezza di linguaggio: non offendere e non bestemmiare BUONO 
6 Assumere atteggiamenti e comportamenti  corretti ed educati BUONO 
7 Tenere comportamenti rispettosi della salute e della sicurezza propria e altrui 

in ogni contesto BUONO 
 

Obiettivi Comportamento sociale – rispetto dell’ambiente e materiale scolastico Livello 
raggiunto 

1 Avere cura e rispetto delle cose comuni: edifici, beni artistici e naturali,  BUONO 
2 Lasciare gli ambienti scolastici  puliti e ordinati BUONO 
3 Non danneggiare strutture ed attrezzature BUONO 
4 Rispettare i regolamenti di classe, di Istituto e delle aule di laboratorio BUONO 
5 Usare in modo ordinato il materiale scolastico: diario, libretto personale, libri e 

quaderni, ecc. 
DISCRETO 

 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo dell’autonomia 
personale 

Livello 
raggiunto 

1 Organizzare in modo efficace il proprio tempo DISCRETO 
2 Acquisire progressiva autonomia nel gestire i percorsi cognitivi DISCRETO 
3 Assolvere compiti affidati e assumere iniziative autonome per l’interesse 

comune 
DISCRETO 

4 Fare proposte costruttive BUONO 
 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica – sviluppo capacità di 
assumersi responsabilità 

Livello 
raggiunto 

1 Rispettare gli orari DISCRETO 
2 Rispettare consegne e scadenze SUFFICIENTE 
3 Partecipare in modo positivo alla vita collegiale della scuola: assemblea di 

classe e di istituto, visite guidate, viaggi di istruzione e conferenze 
DISCRETO 

 

Obiettivi Partecipazione all’attività scolastica - Sviluppo della capacità di 
comunicazione tra i membri del gruppo classe 

Livello 
raggiunto 

1 Intervenire rispettando regole condivise BUONO 
2 Intervenire in modo pertinente e motivato DISCRETO 
3 Esprimere una propria eventuale situazione di disagio DISCRETO 

 

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali - competenze Livello 
raggiunto 

1 Comunicazione nella madrelingua SUFFICIENTE 
2 Competenza digitale BUONO 
3 Imparare ad imparare SUFFICIENTE 
4 Progettare DISCRETO 
5 Risolvere problemi DISCRETO 
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Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali - conoscenze Livello 
raggiunto 

1 Saperi essenziali delle singole discipline DISCRETO 
2 Metodologie e strumenti di ricerca e organizzazione delle informazioni DISCRETO 
3 Stili cognitivi e di apprendimento; strategie di studio DISCRETO 
4 Tecniche di problem solving DISCRETO 

 
 
 
Obiettivi generali di apprendimento prefissati - livello di raggiungimento 

Obiettivi Obiettivi cognitivi trasversali – abilità Livello 
raggiunto 

1 Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici 
 SUFFICIENTE 

2 Consultare dizionari e altre fonti informative per l’approfondimento e la 
produzione linguistica DISCRETO 

3 
Sostenere conversazioni e colloqui su tematiche predefinite anche 
professionali 
 

SUFFICIENTE 

4 Raccogliere, selezionare ed utilizzare informazioni utili all’attività di 
ricerca di testi letterari, artistici, scientifici e tecnologici DISCRETO 

5 Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità SUFFICIENTE 
6 Elaborare il proprio curriculum vitae in formato europeo DISCRETO 

7 Ideare e realizzare testi/prodotti multimediali su tematiche culturali, di 
studio e professionali DISCRETO 

8 Utilizzare le tecniche di documentazione e scambi di informazioni in rete 
 BUONO 

9 Utilizzare software applicativi specifici 
 DISCRETO 

10 Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali ad 
esempio appunti, scalette, mappe DISCRETO 

11 Leggere, interpretare, costruire grafici e tabelle 
 DISCRETO 

12 Collegare le nuove informazioni con quelle pregresse 
 SUFFICIENTE 

13 Utilizzare strategie di autocorrezione 
 SUFFICIENTE 

14 Mantenere la concentrazione sul compito per i tempi necessari 
 SUFFICIENTE 

15 
Progettare, monitorare e valutare un proprio percorso di studio/lavoro 
(pianificare), tenendo conto delle priorità, dei tempi, delle risorse a 
disposizione 

DISCRETO 

16 Correlare conoscenze di diverse discipline costruendo quadri di sintesi 
e collegarle all’esperienza personale e professionale SUFFICIENTE 

17 
Contestualizzare le informazioni provenienti da diverse fonti e da 
diverse aree disciplinari ai campi professionali di riferimento; utilizzare le 
informazioni nella pratica quotidiana e nella soluzione di problemi 

SUFFICIENTE 

18 Organizzare le informazioni ai fini della diffusione e della redazione di 
relazioni, report, presentazioni, utilizzando anche strumenti tecnologici DISCRETO 

 
 
Per gli “obiettivi specifici disciplinari” si fa riferimento alle schede allegate inerenti alle singole discipline 
oggetto di studio negli allegati al presente documento 



Pag. 14 

Metodologia e strumenti didattici 

Metodologie didattiche utilizzate SI/NO Note e/o osservazioni 

Lezione frontale e/o frontale interattiva SI Uso generalizzato 

Apprendimento cooperativo (cooperative 
learning) 

NO  

Panel di esperti e/o Oratori ad invito SI In alcune discipline 

Apprendimento collaborativo (lavoro a 
gruppi) 

SI In alcune discipline 

Studio di casi specifici e/o particolari SI In alcune discipline 

Soluzione di problemi reali o problem 
solving 

SI In alcune discipline 

Role playing o gioco di ruoli NO  
Brain-storming SI In alcune discipline e per qualche 

argomento 

Mappe concettuali SI In alcune discipline 
Apprendistato cognitivo e/o approcci 
metacognitivi 

NO  

Istruzione programmata e/o Learning by 
doing 

NO  

Stage e/o alternanza scuola lavoro (ASL) SI Nel corso del IV e del V anno 

E-learning e Formazione a Distanza SI Causa pandemia SARS COV2 

Esercitazioni individuali SI In alcune discipline 
Testi guida SI Testi adottati e manuali tecnici 

Compito di apprendimento SI In alcune discipline 
Ricerca sperimentale SI Prove di laboratorio: tecnologia e sistemi 

Attività ridotte causa pandemia SARS 
COV2 

 

Interventi di miglioramento metodo di 
studio 

SI/NO Note e/o osservazioni 

Durante le attività di recupero  SI Durante recupero curricolare e sportelli 
pomeridiani 

 

Interventi personalizzati e/o individuali SI/NO Note e/o osservazioni 
Alfabetizzazione, BES, ecc. SI PDP per studente DSA 
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Interventi di recupero/potenziamento attivati  

Curricolari SI/NO Note e/o osservazioni 

Recupero in itinere SI Generalizzato per tutte le discipline 
Recupero mediante studio individuale SI Per alcune discipline 
Suddivisione della classe SI Per alcune discipline 
Corso di formazione sicurezza SI Come da tabella al successivo punto 

“PCTO: Percorsi per le Competenze 
Trasversali e per l'Orientamento” 

Potenziamento per le prove scritte e 
simulazioni 

SI Durante orario curricolare 

Extra - curricolari SI/NO Note e/o osservazioni 

Sportello pomeridiano SI Per alcune discipline 
Corsi di recupero pomeridiani SI Per alcune discipline 
Corso pomeridiano di approfondimento 
C.A.D. 

SI Vedi scheda specifica a pag. 11 

Partecipazione con squadra alla olimpiade 
dei talenti meccanici e meccatronici 

SI Vedi scheda specifica a pag. 11 

Potenziamento per le prove scritte SI Incontri pomeridiani 
 

Strumenti didattici utilizzati SI/NO Note e/o osservazioni 

Lavagna SI In generale per tutti 
Lavagna luminosa e/o proiettore da PC SI In alcune discipline per qualche 

argomento 
Personal Computer e software SI AutoCad 13, Solid Edge 7, Word, Excel, 

Goelan, software specifici nel Laboratorio 
tecnologico e CAD/CAM, Fluidsim per 
Sistemi e automazione 

Dispense e/o materiale a disposizione SI In alcune discipline per qualche 
argomento 

Libri di testo SI Per tutte le discipline 
Manuali tecnici SI Per le 4 discipline tecniche 
Dizionario d’italiano e dizionari bilingue SI Per Italiano e Lingua inglese 
L.I.M. e piattaforma Moodle, Tablet, Video SI In alcune discipline 



Pag. 16 

Attività extra-curricolari 
La classe ha partecipato e/o prevede di partecipare, per intero o con alcuni elementi, alle iniziative 
culturali, sociali e sportive proposte dall’Istituto e/o dal Cdc e di seguito elencate. 
 

Attività Obiettivi Periodo 
Docente 

referente e 
accompagnatori 

Libernauta 
Attività di recensione degli 
studenti su testi letti nel 
periodo estivo. 

Settembre Ottobre 
2019 Prof.ssa Gerlin  

Lettorato in lingua 
inglese 

Approfondimento Lingua 
straniera 

Da gen 2020 a mag 
2020 Prof.ssa Gottardi 

Spettacolo teatrale in 
lingua “Evening 
Mirrors” di E.A. Poe 

Approfondimento Lingua 
straniera 11/02/2020 Prof.ssa Gottardi 

Viaggio d’istruzione a 
Barcellona 

Valorizzazione di arte, cultura 
e tecnologia 

Dal 13-17.03.2017. 
Annullato causa 
Pandemia 

Sala Dario  
Vitagliano Luciano 
 

Incontro con Luciano 
Tirindelli, agente della 
scorta di Falcone 

educazione alla legalità 23 Novembre 2020 Prof.ssa Gerlin  

Incontro con i giovani 
volontari 
dell'operazione Mato 
Grosso  

volontariato 15/02/2020 Prof. Tolin 

Incontro con i Frati 
Francescani 
Cappuccini sulla 
figura di Francesco 
d'Assisi 

Approfondimento sui temi 
della relazione con il creato, 
della pace, del dialogo, 
dell’incontro senza frontiere e 
della valorizzazione degli 
ultimi ed emargina 

09/10/2019 Prof. Tolin 

 
Ulteriori dettagli sulle attività extra curricolari possono essere riscontrate all’interno delle singole 
relazioni dei Docenti del CdC.  
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CLIL (Content and Language Integrated Learning) (solo per il Percorso Tecnico) 
 
Si fa riferimento al contenuto delle norme transitorie di cui alla nota Ministeriale n. 4969 del 25.07.2014 
e riguardante l’insegnamento in inglese fino ad un massimo del 50% del monte ore di una Disciplina 
Non Linguistica (DNL) d’indirizzo con la metodologia CLIL (Content and Language Integrated 
Learning) come previsto dal DPR 89/2010. In questo Istituto non son ancora presenti docenti DNL 
formati. 
 
Nei casi di totale mancanza di docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e 
metodologiche la nota raccomanda lo sviluppo di progetti interdisciplinari in lingua straniera nell'ambito 
del P.O.F., che si avvalgano di strategie di collaborazione e cooperazione all'interno del Consiglio di 
classe, organizzati con la sinergia tra docenti di disciplina non linguistica, il docente di lingua straniera 
e, ove presenti, il conversatore di lingua straniera, eventuali assistenti linguistici o tirocinanti del corso 
CLIL da 60 CFU. La valutazione degli alunni rimane comunque di competenza del docente di disciplina 
non linguistica. 
 
Nel caso specifica della classe 5Bm  il Cdc ha deliberato lo sviluppo di un progetto relativo allo studio 
di una prova di laboratorio di Tecnologia meccanica con l’ausilio di normative in lingua inglese, in 
collaborazione con il Docente di Lingua straniera. 
 
Si riporta di seguito la nota relativa da parte dei Docenti delle Discipline inizialmente previste per 
l’attività di CLIL: 
 
“L'attività relativa all'approccio metodologico rivolto all’apprendimento integrato di competenze 
linguistico-comunicative e disciplinari in lingua straniera di una disciplina non linguistica e 
professionali, denominato CLIL, è stata associata, ad inizio anno scolastico, allo svolgimento di 
un'attività laboratoriale inerente le prove di trazione relative alla disciplina Tecnologia 
Meccanica che erano previste nel secondo periodo dell'anno scolastico.  
 
A causa dell'emergenza sanitaria e la conseguente sospensione delle lezioni in presenza, non è 
stato possibile attuare le attività laboratoriali e di conseguenza l'insegnamento secondo la 
metodologia CLIL” 
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PCTO: Percorsi per le Competenze Trasversali e per l'Orientamento 
 
L’obiettivo del progetto di PCTO predisposto dal CdC nel percorso della classe è quello di interagire 
con le realtà produttive del territorio come vero ambiente di apprendimento con lo scopo di promuovere 
apprendimenti e sviluppare competenze in un ambiente di diverso da quello dell’aula, caratterizzato 
dalla concretezza delle situazioni, dalla forte motivazione richiesta al ragazzo e da una dimensione 
relazionale molto spinta e imprevedibile.  
 
A partire dall’A.S. 2015/16, la Legge 107/2015 cd “La Buona Scuola”, ha reso obbligatori i percorsi di 
ASL, quantificando il minimo numero di ore per ogni tipo di scuola.  
Nei Tecnici e nei Professionali  sono previste 400 ore (10 settimane) da svolgersi nell’arco del triennio 
(secondo biennio e quinto anno). 
Le successive modifiche normative avrebbero reso non necessarie le ore programmate per il V anno, 
ma il CdC in accordo con il dipartimento di Meccanica ha ritenuto opportuno effettuare attività di PCTO 
anche nel corso del presente A.S come momento fondamentale per la chiusura dell’esperienza 
formativa e ideale trampolino per la futura crescita anche professionale dei diplomandi. 
 
Il percorso in alternanza è stato progettato, attuato, verificato e valutato dal Consiglio di Classe, sotto 
la responsabilità del Dirigente scolastico, legale rappresentante dell’Istituzione scolastica, sulla base 
di apposite convenzioni con le aziende.  
 
Nel secondo biennio e al quinto anno è stata attuata la seguente progettazione: 
 
 

INDIRIZZO Meccanica e meccatronica 
 

 CLASSE 3^ CLASSE 4^ CLASSE 5^ 

Attività in  azienda N 2 settimane 
dal 04/06/2018 
al 15/06/2018 

N 3  settimane 
dal 03/06/2019 
al 21/06/2019 

N 2  settimane 
dal 27/01/2020 
al 07/02/2020 

Corso sulla sicurezza 4 h 8 h 4    h 

Formazione col referente ASL 4 h 4 h 2    h 

Visite guidate  in aziende/ 
incontri con esperti del mondo 
del lavoro 

5 h 5 h - h 

Totale n. ore programmate 97  h 133 h 88 h 
 
 
 
La valutazione dell’attività di PCTO è stata fatta come previsto dall’OM 10 del 2020 e concorre alla 
valutazione media dei singoli Candidati.  
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SEZIONE IV 
 

Verifiche e valutazioni 
 
Prove di verifica utilizzate 
 
Tipologia di prova SI/NO Descrizione 
Interrogazione orale SI Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 
Interrogazione scritta SI Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 
Prove strutturate SI Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 
Prove semi-strutturate SI Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 
Relazioni di laboratorio SI Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 
Progetti SI Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 
Testi scritti di diversa tipologia SI Vedi relazione dei docenti nelle singoli discipline 

 
Le griglie di valutazione di ogni singola disciplina sono allegate ( Allegato 2)  
 
Parametri relativi alla valutazione finale di ogni allievo 
Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni allievo sono stati presi in esame i seguenti 
fattori interagenti: 
 
1. la situazione di partenza; 
2. l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
3. i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
4. l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 
5. raggiungimento delle competenze previste; 
6. esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero. 
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SEZIONE V 
 

Attività programmata dal Cdc per l’Esame di Stato 
 
Il Consiglio di classe, stante le note vicende relative alla sospensione delle attività didattiche e la 
successiva modifica delle modalità di svolgimento dell’Esame di Stato definite con la OM N. 10 del 16 
maggio 2020 - Esami di Stato secondo ciclo di istruzione anno scolastico 2019/2020, non ha potuto 
svolgere la consueta attività di simulazione delle prove scritte, peraltro non presenti nell’Esame di 
Stato del presente A.S. 
 
Viste le modalità previste nella citata OM per lo svolgimento della unica prova orale, il CdC ha 
predisposto il seguente materiale: 
 

1) testi degli elaborati che i Candidati riceveranno in data 01/06/2020 e dovranno consegnare 
tassativamente entro il 13/06/2020, su temi concernenti le discipline di indirizzo individuate 
come oggetto della seconda prova scritta  

2) elenco di testi già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura italiana 
durante il quinto anno su cui verterà la discussione in sede di esame orale 

 
Date le tempistiche strettissime ed il contesto contingente connesso alla Pandemia SARS COV2, non 
sono state oggettivatamene possibili attività di simulazione delle nuove modalità d’esame, peraltro non 
ancora assolutamente certe data la subordinazione al decorso della situazione infettivologica come da 
OM. 
  
 
 
 
I testi degli elaborati su temi concernenti le discipline di indirizzo individuate come oggetto 
della seconda prova scritta sono allegati al presente documento. 
 
 
 
L’elenco di testi già oggetto di studio nell’ambito dell’insegnamento di lingua e letteratura 
italiana durante il quinto anno su cui verterà la discussione in sede di esame orale è all’interno 
della Relazione del Docente di Italiano. 
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ALLEGATI 
 

· Relazione finale e dettagliati argomenti svolti dai docenti nelle 
singole discipline: 

o D.P.O.I. 
o Meccanica, Macchine ed Energia 
o Sistemi ed Automazione 
o Lingua e Letteratura Italiana 
o Storia 
o Tecnologie Meccaniche di Processo e di Prodotto 
o Lingua Inglese 
o Matematica 
o Scienze motorie e sportive 
o Religione 

· Griglia di valutazione del P.O.F. 

· Griglia di valutazione proposta per il colloquio 

· Elaborati su temi concernenti le discipline di indirizzo individuate 
come oggetto della seconda prova scritta 
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ALL 1.1 - RELAZIONE - D.P.O.I. 
 

RELAZIONE FINALE 

DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE (D.P.O.I.) 

CLASSE: 5^BM 

Anno scolastico 2019/2020 

 

DOCENTE: prof. Marin Oscar Augusto 

COMPRESENZA: prof. Vitagliano Luciano 
PROFILO DELLA CLASSSE 

Indicatore Descrittore 

Discontinuità didattica Cambio docente dalla 3^BM alla 4^BM 

Cambio compresenza durante il corrente anno scolastico 

Lacune pregresse Gravi lacune iniziali per mancanza di studio ed applicazione, 

parzialmente recuperate durante il 4° anno 

Interesse Generalmente sufficiente anche se in alcuni argomenti è stato 

maggiore 

 

Impegno Generalmente discreto, in alcuni casi minimo ed in alcuni casi 

ottimo 

 

Partecipazione Generalmente sufficiente, in alcuni casi passiva o di disturbo ed 

in alcuni casi molto buona 

Frequenza Generalmente assidua con assenze inferiori al 5%; per qualche 

allievo si manifestano assenze superiori al 5% 

Approfondimenti Corsi di approfondimento CAD pomeridiani, un corso per 

ciascun anno scolastico del triennio 

Livello di preparazione della classe Mediamente quasi buono con alcuni allievi appena sufficienti ed 

alcuni allievi ottimi ed eccellenti 

Argomenti previsti e parzialmente 

svolti 

Tipologia e livelli di automazione, innovazione e ciclo di vita di 

un sistema produttivo: ritenuti meno importante. 

Argomenti previsti e non svolti Innovazione e ciclo di vita di un sistema produttivo, analisi 

previsionale e ricerca operativa con programmazione d’officina: 

per mancanza di tempo e la DAD in periodo di sospensione 

attività didattiche per la pandemia. 
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RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DISCIPLINARI 
Competenze Livello 

raggiunto 

Documentare e seguire i processi di industrializzazione BUONO 

Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali DISCRETO 

Gestire progetti secondo le procedure di qualità e sicurezza BUONO 

Organizzare il processo produttivo, realizzazione, controllo e collaudo DISCRETO 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working BUONO 

 
 
 
 
CONTENUTI SVOLTI 
1. Tempi e metodi 

1.1. Considerazioni economiche sulla velocità di taglio, velocità di minimo costo e di massima 

produzione, procedure di calcolo; relazione di Taylor 

1.2. Tempi di produzione; diagramma di carico addetto-macchina: per una operazione, per due 

macchine che eseguono due operazioni diverse e per due macchine che eseguono la stessa 

operazione; metodi per la determinazione dei tempi: rilevamento diretto o cronotecnica, tempi 

standard e generalità sul Methods Time Measurement (M.T.M.) 

1.3. Cronotecnica: efficienza, foglio di rilievo, elaborazione dei dati, tempo normale, tempo 

operazione (fattore riposo) e tempo assegnato (esigenze fisiologiche); esercizi di calcolo ed 

elaborazione dei dati 
2. Macchine operatrici e utensili 

2.1. Macchine operatrici e utensili: (tornio, fresatrice e trapano) scelta, parametri di taglio, forze, 

potenze e tempi macchina in automatico; esercizi di calcolo: tornitura, fresatura periferica e 

frontale, trapanatura. Utensili: materiali utilizzati e designazione degli utensili 
3. Attrezzature di fabbricazione, di montaggio e stampi 

3.1. Generalità sulle attrezzature: classificazione ed elementi costituenti; tipi di posizionamento 

(piani di simmetria e di riferimento); modalità di bloccaggio e calcoli statici; elementi 

normalizzati e boccole di guida e riferimento; esempi di elementi normalizzati per la “centratura 

interna”; descrizione d’uso di un’attrezzatura di produzione 

3.2. Attrezzature pneumatiche ed oleodinamiche: generalità; cilindri: tipi, designazione, calcolo di 

forze e consumo; scelta degli attuatori da tabelle e/o cataloghi 

3.3. Lavorazione delle lamiere: generalità e principali tipi di lavorazione (tranciatura, piegatura e 

imbutitura), calcolo di forze, e sviluppi; costo degli stampi in funzione del volume di 

produzione; blocchi porta stampi a colonne unificati; unità di tranciatura: cenni; altre tecniche di 

stampaggio: cenni 
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4. Pianificazione della produzione 
4.1. Cicli di lavorazione: generalità, criteri d’impostazione di un ciclo di lavorazione 

4.2. Ciclo di lavorazione: relazione tecnica, cartellino di lavorazione e foglio analisi operazione; 

scelta e calcolo del grezzo di partenza. Esercizio 
5. Prodotto, progettazione e fabbricazione 

5.1. Criteri di scelta del livello di automazione, determinazione del numero limite di particolari in 

funzione del costo o del tempo 

5.2. Piano di produzione: generalità, individuazione dei 5 principali elementi, metodo a punteggio 

per la scelta del DOVE produrre 

5.3. Classificazione dei sistemi di produzione, definizioni dei tipi di processo produttivo e dei tipi di 

produzione 

5.4. Produzione per reparti: lotti, sotto lotti, lotto economico per singolo prodotto anche con tempi di 

attrezzaggio, lotti economici per più prodotti; rappresentazione mediane diagramma di Gantt 

5.5. Produzione in linea: cadenza, saturazione, miglioramento ricorrendo al numero di macchine ed 

al lavoro straordinario, rappresentazione mediante istogramma 

5.6. Forme giuridiche dell’impresa 

5.7. Lay-out degli impianti: generalità e tipi di lay-out; applicazioni comuni dei vari tipi di lay-out 
6. Gestione dei magazzini e trasporti interni 

6.1. Logistica e magazzini: generalità, costi di gestione, sistemi e metodi di approvvigionamento 

(anche con rappresentazione grafica), lotto economico di approvvigionamento con e senza 

sconti 
7. Contabilità e centri di costi aziendali 

7.1. La contabilità nelle aziende: generalità, contabilità generale e bilancio d’esercizio; contabilità 

industriale, scopi, e fasi 

7.2. Costi aziendali: costo, interesse e tasso d’interesse, diverse possibilità di restituzione di un 

prestito; ammortamento, valore aggiunto; IVA, detrazione e scorporo 

7.3. Relazione tra costi e produzione: costi variabili, e fissi. Determinazione della retta Costo-

Volume: metodo grafico, del massimo e del minimo, dei minimi quadrati. Analisi costi-profitti, 

diagramma utile-volume di produzione, B.E.P.; analisi e grafici in relazione alle variazioni di 

costo e ricavo unitari 

7.4. Centri di costo: classificazione dei costi, centri di costo, classificazione dei centri di costi, 

ripartizione dei costi nei centri di costo 
8. Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro 

8.1. Danno, Prevenzione, Protezione (attiva e passiva), Rischio; e analisi del rischio 

organizzazione della prevenzione aziendale. Diritti e doveri per i vari soggetti aziendali. Organi 

di vigilanza, controllo e assistenza 

8.2. Rischi: meccanici generali, elettrici generali, macchine ed attrezzature, rischio incendio, scale, 

rumore, microclima e illuminazione, videoterminali ed ergonomia, la sicurezza in ufficio. 

Dispositivi di protezione individuale e movimentazione manuale dei carichi. Segnaletica di 
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sicurezza. Procedure organizzative per il primo soccorso, di emergenza, di sicurezza e di 

esodo. Verifica e rilascio dell’attestato di formazione 

9. Analisi statistica e previsionale 
9.1. Elementi di analisi statistica: generalità, distribuzioni statistiche, parametri (5), distribuzione 

“normale” e distribuzioni diverse 

10. Laboratorio C.A.D. 
10.1. Consolidamento relativo all’uso del software per il disegno in 2D mediante AutoCad 13; 

esecuzione e stampa di disegni con ricavo di viste e/o sezioni 

10.2. Modellazione solida con l’uso del software Solid Works 2017 per l’esecuzione di disegni 

di particolari meccanici, assemblaggio e messa in tavola; modellazione lamiere; esercitazioni e 

stampa 

 

Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare successivamente al 11.05.2019 

 
 

METODOLIGIE DIDATTICHE 
Metodologie utilizzate Note 
Lezione frontale interattiva Per i contenuti essenziali e lo svolgimento di esercizi 
Lavoro a gruppi Non svolto 
Problem solving Relazione, cartellino e foglio analisi di un ciclo di lavorazione 

Svolgimento di precedenti seconde prove d’Esame di Stato. 
A.S.L. – P.C.T.O. Vedi relazione finale del Cdc 
Formazione a distanza e/o e-
learning 

Materiale preparato dal docente e messo a disposizione. Didattica 
A Distanza (DAD) e video lezioni durante il periodo di sospensione 
dell’attività didattica. 

Esercitazioni individuali Relazione, cartellino e foglio analisi di un ciclo di lavorazione 
Attività scritto grafiche Laboratorio CAD (1° quadrimestre in lab. e 2° quadrimestre in 

video lezioni) 
Attività di recupero In itinere e/o studio individuale 
Lezione frontale interattiva Per i contenuti essenziali e lo svolgimento di esercizi 

 
MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI  

Materiali utilizzati Note 
Lavagna  Uso generalizzato 
Proiettore e/o LIM Per alcuni argomenti, sia in aula che in laboratorio CAD 
Libro di testo 
adottato 

“Dal Progetto al Prodotto” volume 3, Ed. Paravia di L. Caligaris – S. Fava – 
C. Tomasello 

PC e software AutoCad 13 (2D), Solid Works (modellazione solida), pacchetto Office (in 
generale) 

Materiale a 
disposizione 

Materiale preparato dal docente e messo a disposizione sul registro 
elettronico 

Manuali tecnici Manuale di Meccanica, 2^ Ed. Hoepli a cura di L. Caligaris – S. Fava – C. 
Tomasello 
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TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Tipologia di prova Descrizione 
Interrogazione orale NO 
Interrogazione scritta In generale con domande introdotte nelle prove strutturate e semi 

strutturate 
Prove strutturate e/o semi 
strutturate  

Generalmente utilizzata 

Relazioni di laboratorio NO 
Progetti e scritto grafico Esecuzione e stampa mediante l’uso dei software AutoCad e Solid 

Works. Verifica scritto grafica in modalità DAD 
Criteri di valutazione:   Griglia del PTOF    Griglia specifica 
 

ELEMENTI FONDAMENTALI PER LA VALUTAZIONE FINALE 
· La situazione di partenza. 
· Interesse e partecipazione dimostrati. 
· I progressi raggiunti rispetto alla situazione di partenza. 
· Impegno nello studio e rispetto delle consegne. 
· Raggiungimento delle competenze minime previste. 
· Esiti raggiunti nelle eventuali attività di recupero. 

 
Conegliano, lì 09.05.2020     prof. Marin Oscar Augusto  
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ALL 1.2 - RELAZIONE – MECCANICA, MACCHINE 
ED ENERGIA 

 
DOCENTE: SALA Dario  
CLASSE: 5^BMM 
 
Profilo della classe 
 
Indicatore 
 

Descrittore 

Discontinuità didattica Nessuna 
Lacune nei contenuti pregressi 
 

Alcuni argomenti di termodinamica per la parte di 
macchine relativi ai cicli a vapore. 

Interesse 
 

Sufficiente ad eccezione di qualche allievo per i 
quali si può ritenere ottimo. 

Partecipazione 
 

Generalmente sufficiente ad eccezione di qualche 
allievo per i quali si può ritenere non adeguata 

Frequenza 
 

Per lo più assidua e regolare; alcuni allievi con 
frequenti entrate in ritardo o uscite anticipate 

Approfondimenti 
 

 

Livello di preparazione raggiunto dalla classe 
 

Mediamente sufficiente, con alcuni allievi con 
difficoltà anche dai precedenti anni. 
Per alcuni allievi livello ottimo. 

Argomenti previsti parzialmente svolti 
(motivare) 

Trasmissioni con ruote dentate; la motivazione è 
imputabile in gran parte alle difficoltà di aver dovuto 
condurre le attività con modalità DAD. 
 

Argomenti previsti e non svolti (motivare) Alcuni argomenti di termodinamica per la parte di 
macchine relativi ai cicli a gas. Tempistica (DAD) 

 
 
Raggiungimento degli obiettivi 
In relazione alla programmazione curricolare dell’inizio dell’anno, sono stati raggiunti i seguenti risultati 
d’apprendimento in termini di competenze. 
 
Competenze Livello raggiunto 
Saper individuare gli elementi funzionali ed i parametri prestazionali, le 
sollecitazioni, le sezioni maggiormente sollecitate e quindi saper 
progettare e/o verificare le sezioni critiche adottando il materiale adeguato 
sia per prestazioni che per costi. 

SUFFICIENTE 

intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione 
alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, 
utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo 

BUONO 

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali  

SUFFICIENTE 

 
 
 
Si precisa che le note vicende connesse alla Pandemia SARS COV2 hanno condizionato le attività 
didattiche programmate ad inizio A.S., e obbligato a svolgere parte delle attività con modalità DAD sia 
di tipo sincrono che asincrono, riducendo necessariamente il monte ore effettivamente disponibili e 
annullando quasi del tutto la possibilità di svolgere attività pratiche di laboratorio nella seconda parte 
dell’anno. 
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Titoli degli argomenti svolti ed i contenuti trattati 
 
7. Verifiche a fatica di organi meccanici 

7.1. Unità di misura del Sistema Internazionale SI e confronto con Sistema Tecnico (ripasso) 
7.2. Caratteristiche delle sollecitazioni meccaniche in sistemi isostatici fissi e/o labili, rappresentare i diagrammi di sforzo 

normale N, momento flettente Mf, taglio T, momento torcente Mt 
7.3. Caratteristiche dei materiali, la legge di Hooke, i parametri fondamentali quali modulo elastico longitudinale e 

tangenziale, i coeff. di sicurezza da adottare, le normative di riferimento 
7.4. Sollecitazioni composte quali tenso-flessione, presso-flessione, flesso-torsione ecc.., criteri di resistenza adottati nella 

normativa quale Von Mises, concetto di tensione equivalente 
7.5. La fatica sugli organi meccanici, concetti generali, limite di fatica, cicli di fatica, effetti sulla resistenza degli organi 

meccanici, materiali. 
7.6. Diagramma di Haigh 
7.7. Diagramma di Wohler; costruzione della curva di resistenza a fatica 

8. Componenti meccanici dei motori a combustione interna 
8.1. Meccanismo biella manovella centrato, elementi costitutivi, valutazione spostamento istantaneo, velocità, 

accelerazione del piede di biella, masse in moto alterno, forze in gioco, forze d’inerzia, schematizzazione, diagrammi 
8.2. Verifica della biella; bielle lente e veloci; verifiche a compressione e flessione 
8.3. Equilibramento degli alberi, equilibramento statico e dinamico, bilanciamento parziale e totale delle forze d’inerzia. 

9. Uniformazione del moto rotatorio 
9.1. Organi uniformatori del moto, volani, tipi e forma geometrica. 
9.2. Parametri funzionali, inerzia, coeff. di fluttuazione, coeff. irregolarità, lavoro eccedente. 
9.3. Criteri di dimensionamento e/o verifica 
9.4. Masse inerziali equivalenti ridotte all'asse di rotazione 

10. Innesti e freni 
10.1. Innesto a frizione: bilancio energetico della fase di innesto 
10.2. Lavoro di dissipazione 
10.3. Dimensionamento di frizioni piane nell'ipotesi di pressione uniforme e usura uniforme 
10.4. Dimensionamento di frizioni coniche nell'ipotesi di pressione uniforme e usura uniforme 
10.5. Criteri di dimensionamento e/o verifica 

11. Velocità critiche degli alberi 
11.1. Organi di trasmissione del moto, alberi di trasmissione e rinvio, carichi, forme, parametri, sollecitazioni, resistenza. 
11.2. Velocità critiche flessionali con carichi puntuali; effetto del peso proprio nella determinazione della velocità critica 

flessionale. 
11.3. Velocità critica di alberi con più masse; metodo di Dunkerley 
11.4. Velocità critiche torsionali, concetti generali. 
11.5. Determinazione della velocità critica torsionale nel caso di singola massa volanica e due masse volaniche. 

12. Trasmissione moto con elementi deformabili. 
12.1. Cinghie piane e  
12.2. Cinghie trapezoidali, effetto cuneo. 
12.3. Cinghi dentate (cenni) 
12.4. Tensioni ramo lento e teso. 
12.5. Carichi sugli alberi. 

13. Trasmissione moto con elementi rigidi. 
13.1. Ruote di frizione 
13.2. Ruote dentate: geometria e parametri della trasmissione. 
13.3. Proporzionamento delle dentature a dentri dritti ed elicoidali. 
13.4. Ruotismi 
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14. Parte generale di macchine a fluido 
14.1. Leggi dei gas, gas ideali e reali, parametri caratteristici quali cp, cv, R, concetti di energia interna, entalpia, entropia, legge 

di stato dei gas, unità di misura (ripasso) 
14.2. Combustibili e combustione, classificazione, definizione di potere calorifico inferiore Pci e superiore Pcs, calcolo aria 

stechiometrica, prodotti di combustione Pdc. 
15. Motori  a  combustione  interna 

15.1. Ciclo Otto 2T-4T, 
15.2. Ciclo Disel 2T-4T, 
15.3.  Ciclo misto Sabathè (Diesel veloce),  
15.4. Cicli ideali, reali e indicati 
15.5. Valutazione dei rendimenti (termodinamico, volumetrico, organico e complessivo) 
15.6. Potenza  e consumo specifico di carburante. 

16. Ciclo Rankine  
16.1. Utilizzo del diagramma di Mollier del vapor d'acqua e  delle tabelle delle proprietà termodinamiche 
16.2. Ciclo Rankine e rendimento 
16.3. Ciclo a vapor  saturo, surriscaldato 
16.4. Tecniche per l'aumento del rendimento 
16.5. Turbine a vapore; tipologie e caratteristiche  funzionali. 

 
 

 
 
 
Nota Bene: sottolineati i contenuti da trattare dopo il 19.05.2020 
 
 
Metodologie didattiche 
 
Metodologie didattiche 
utilizzate 

Note e/o osservazioni 

Lezione frontale Per i contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi 
Problem solving Analisi di sequenze logiche 
Stage e/o alternanza scuola 
lavoro 

Effettuato quando erano in 4^ 

E-learning e Formazione a 
Distanza 

Forniti file e link web per approfondimenti e per download di 
documentazione tecnica. Video lezioni in modalità sincrona 

Esercitazioni individuali In laboratorio di Sistemi.  
Compito di apprendimento Simulazione e/o preparazione alle prove di verifica 

programmate 
Recuperi In itinere curricolare e studio individuale 

 
Materiali didattici utilizzati 
 
Materiali didattici Descrizione 
Lavagna Uso generalizzato 
Lavagna luminosa Per alcune argomenti e/o in mancanza del proiettore dal P.C. 
Libro di testo adottato Meccanica, macchine ed energia - edizione blu, articolazione meccanica e 

meccatronica, ed. HOEPLI, di ANZALONE G. - BASSIGNANA PAOLO 
BRAFA - MUSICORO  G. 

Proiettore dal P.C. Per alcuni argomenti con materiale preparato dal docente 
P.C. e software Per le esercitazioni di laboratorio, in particolare foglio di calcolo per 

verifiche a fatica. 
Materiale a 
disposizione 

Per alcuni argomenti, a disposizione nel pannello del sito dell’Istituto 

Manuali tecnici Manuale di Meccanica, Ed. Hoepli, a cura di Caligaris-Fava-Tomasello 
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Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 
Tipologia di prova Descrizione 
Interrogazione orale In qualche raro caso, per recuperi e/o assenze alle verifiche programmate 
Interrogazione scritta Uso generalizzato di tipologia A e/o B 
Prove strutturate Verifiche statiche simulando un processo reale di progettazione di 

componenti. 
Simulazione terza prova d’esame 

Prove semi-strutturate uso generalizzato, costituite da domande strutturate, riassunti ed esercizi 
Relazioni di 
laboratorio 

Elaborati grafici realizzati al PC e stampati per la valutazione 

Progetti  
 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina  Griglia di valutazione del P.O.F. (Allegato 2) 
 
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc 
Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.O.F., per la valutazione finale saranno: 

· la situazione di partenza; 
· l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
· i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
· l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 
· raggiungimento delle competenze previste 
· esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero 

 
Conegliano, lì 19.05.2020 
 
 
 
 
 
 
  



Pag. 31 

 

ALL 1.3 - RELAZIONE – SISTEMI E AUTOMAZIONE 
 

DOCENTE: SALA Dario e GORZA Diego (compresenza in lab. Sistemi Meccanici) 
CLASSE: 5^BMM 
 
Profilo della classe 
 
Indicatore 
 

Descrittore 

Discontinuità didattica 
 

Nessuna 

Lacune nei contenuti pregressi 
 

Alcuni argomenti sulle macchine elettriche 

Interesse 
 

Generalmente adeguato ad eccezione di qualche 
allievo per i quali si può ritenere sufficiente 

Partecipazione 
 

Generalmente adeguata ad eccezione di qualche 
allievo per i quali si può ritenere insufficiente 

Frequenza 
 

Per lo più assidua e regolare . 

Approfondimenti 
 

 

Livello di preparazione raggiunto dalla classe 
 

Mediamente più che sufficiente o sufficiente 

Argomenti previsti parzialmente svolti 
(motivare) 

 

Argomenti previsti e non svolti (motivare) Robots, Sistemi di controllo e regolazione, per 
mancanza di tempo a disposizione. 

 
 
Raggiungimento degli obiettivi 
In relazione alla programmazione curricolare dell’inizio dell’anno, sono stati raggiunti i seguenti risultati 
d’apprendimento in termini di competenze. 
 
Competenze 
 

Livello raggiunto 

definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e 
robotica applicata ai processi produttivi 

SUFFICIENTE 

intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione 
alla realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, 
utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo 

BUONO 

redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali  

SUFFICIENTE 

 
 
Si precisa che le note vicende connesse alla Pandemia SARS COV2 hanno condizionato le attività 
didattiche programmate ad inizio A.S., e obbligato a svolgere parte delle attività con modalità DAD sia 
di tipo sincrono che asincrono, riducendo necessariamente il monte ore effettivamente disponibili e 
annullando quasi del tutto la possibilità di svolgere attività pratiche di laboratorio nella seconda parte 
dell’anno. 
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Titoli degli argomenti svolti ed i contenuti trattati 
 
17. Sistemi automatici sequenziali e combinatori 

17.1. Generalità; logica di controllo 
17.2. Elettropneumatica 
17.3. Sequenze per sistemi pneumatici ed elettropneumatici 
17.4. Il metodo delle Mappe di Karnaugh per la soluzione di sistemi combinatori 
17.5. Il metodo delle Mappe di Karnaugh per la soluzione di sistemi sequenziali 
17.6. Applicazione alla soluzione del problema del controllo di un display a 7 segmenti 
17.7. Rappresentazione binaria di numeri in base decimale o esadecimale 
17.8. Realizzazione di sommatore a 4 bit con determinazione della logica operativa e simulazione con software Logisim 
17.9. Memorie logiche SET prevalente, RESET prevalente e NEUTRE. 
17.10. La sicurezza del macchinario 
17.11. Progettazione di macchine per l’esecuzione automatica di sequenze di movimenti, su specifica di un ipotetico 

cliente, econ tecnologia elettropneumatica 
17.12. Simulazione del funzionamento dei circuiti con software Fluidsim. 

 
18. Il PLC (attività in DAD) 

18.1. Architettura dei PLC, schema funzionale a blocchi, cicli di scansione. 
18.2. Caratteristiche funzionali di PLC modulari e monoblocco a confronto. 
18.3. Parametri fondamentali di un PLC, campi di applicazione dei PLC. 
18.4. Confronto fra logica cablata e logica programmabile, criteri di scelta. 
18.5. Programmazione del PLC: tipi di linguaggi; programmazione con linguaggio ladder;  
18.6. Applicazione pratica della programmazione del PLC con linguaggio LADDER 

 
19. Le tecnologie dei controlli: attuatori, sensori e trasduttori. 

19.1. Azionamenti elettrici ed oleodinamici 
19.2. Sistemi di misura e trasduttori 
19.3. Caratteristiche tipiche dei trasduttori: caratteristiche statiche e dinamiche 
19.4. Resolver  
19.5. Inductosyn 
19.6. Encoder 
19.7. Riga ottica 
19.8. Celle di carico estensimetriche 

 
20. Attività di laboratorio (in DAD) 

20.1. Controllo di un processo (rilevamento, elaborazione, comando, colloquio) 
20.2. Logica programmata e logica cablata (vantaggi e svantaggi) 
20.3. Ingressi e uscite del PLC ( sensori elettromeccanici, sensori di prossimità, attuatori) 
20.4. Assegnazione I/O 
20.5. Linguaggi di programmazione del PLC (normativa IEC 1131-3/93, grafici, letterali, esempi) 
20.6. Linguaggio di programmazione LADDER (elementi base, utilizzo contatti, contatti vari, uso bobine, bobine varie) 
20.7. Logica Ladder (AND e OR) 
20.8. Uso delle Function Block (regole generali, Timer TON, Timer TOFF, Bistabili SR e RS, Contatore CTUD, altre citazioni) 
20.9. Tecnica di programmazione (basata su Relazioni I/O e su Macchina a Stati, esercizi vari dimostrativi) 
20.10. Esercizi con la tecnica di programmazione basata su relazioni I/O: 

20.10.1. Controllo delle aperture di porte e finestre di una casa 
20.10.2. Lampeggiatore a due luci 
20.10.3. Controllo del livello di un liquido in un serbatoio 
20.10.4. Comando Marcia – Arresto di un motore elettrico 
20.10.5. Sistema conta pezzi con nastro trasportatore 
20.10.6. Accesso al parcheggio 

 
Nota Bene:  sottolineati i contenuti da trattare dopo il 19.05.2020 
 
Esercizi svolti in parte col simulatore Virtual PLC 
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Metodologie didattiche 
 
Metodologie didattiche 
utilizzate 

Note e/o osservazioni 

Lezione frontale Per i contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi 
Problem solving Analisi di sequenze logiche 
Istruzione programmata Per l’apprendimento dei software di programmazione del PLC 
Stage e/o alternanza scuola 
lavoro 

Effettuato in corso dell’A.S (vedasi scheda relativa del CdC) 

E-learning e Formazione a 
Distanza 

Forniti file e link web per approfondimenti e per download di 
documentazione tecnica 

Esercitazioni individuali In laboratorio di Sistemi.  
Compito di apprendimento Simulazione e/o preparazione alle prove di verifica 

programmate 
Recuperi In itinere curricolare e studio individuale 

 
Materiali didattici utilizzati 
 
Materiali didattici Descrizione 
Lavagna Uso generalizzato 
Lavagna luminosa Per alcune argomenti e/o in mancanza del proiettore dal P.C. 
Libro di testo adottato Sistemi ed automazione industriale, ed. Cappelli Editore, di Antonelli 

Giovanni Burbassi Roberto Neri Roberto 
Proiettore dal P.C. Per alcuni argomenti con materiale preparato dal docente 
P.C. e software Per le esercitazioni di laboratorio, in particolare FLUIDSIM- Festo per la 

simulazione di sistemi automatici. 
Materiale a 
disposizione 

Per alcuni argomenti, a disposizione nel pannello del sito dell’Istituto 

Manuali tecnici Manuale di Meccanica, Ed. Hoepli, a cura di Caligaris-Fava-Tomasello 
 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 
Tipologia di prova Descrizione 
Interrogazione orale In qualche raro caso, per recuperi e/o assenze alle verifiche programmate 
Interrogazione scritta Uso generalizzato di tipologia A e/o B 
Prove strutturate  
Prove semi-strutturate uso generalizzato, costituite da domande strutturate, riassunti ed esercizi 
Relazioni di 
laboratorio 

Elaborati grafici realizzati al PC e stampati per la valutazione 

Progetti Disegno dei circuiti funzionali di sistemi automatici dopo averne simulato il 
funzionamento. 

 
 Si allega griglia di valutazione per la disciplina  Griglia di valutazione del P.O.F.  

 
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc 
Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.O.F., per la valutazione finale saranno: 

· la situazione di partenza; 
· l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
· i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
· l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 
· raggiungimento delle competenze previste 
· esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero 

 
Conegliano, lì 19.05.2020  
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ALL 1.4 - RELAZIONE – LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

 
Anno Scolastico 2019-2020 
   
DOCENTE: Gerlin Maria Vittorina CLASSE: 5^ Bm 
  
Profilo della classe  
  
  
Indicatore  
  

Descrittore  

Discontinuità didattica  
  

Il mio insegnamento in questa cla sse è iniziato dalla seconda e 
non ha subito interruzioni.  

Lacune nei contenuti pregressi  
  

Una parte degli allievi ha dato prova di incertezze e lacune 
nella produzione scritta, fragile nei contenuti e non sempre 
rispettosa delle varie tipologie.  

Interesse  
  

Solo una parte degli allievi ha dimo strato interesse per la 
Letteratura, la maggior parte della classe si è limitata 
all’acquisizione dei contenuti essenziali.  

Partecipazione  
  

Pochi gli allievi spontaneamente attivi e partecipi, per la 
maggior parte si è resa necessaria una continua azione di 
stimolo e sollecitazione.  

Frequenza  
  

Assidua.  

Approfondimenti  
  

Il limitato tempo  a disposizione e le inconsuete modalità di 
insegnamento non hanno permesso approfondimenti.  

Livello di preparazione raggiunto dalla classe  
  

Mediamente più che sufficiente con qualche elemento di 
spicco, ma con vistose differenze tra lo scritto (per alcuni 
carente) e l’orale.  

Argomenti previsti parzialmente svolti (motivare)  
Per motivi di tempo a disposizione  

Vari eventi (stage, visite guidate, attività sportive, 
orientamento universitario, sospensione delle lezioni 
tradizionali per pandemia, nuove modalità di didattica a 
distanza…) hanno limitato le ore di lezione, per cui il 
programma è stato svolto quasi interamente, ma in modo non 
sempre approfondito, soprattutto per quanto riguarda gli ultimi 
argomenti.  

Argomenti previsti e non svolti (motivare)  
Ritenuti meno importante rispetto ad altri  

 Ermetismo e Montale per mancanza di tempo.  
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Raggiungimento degli obiettivi  
 
In relazione alla programmazione curricolare dell’inizio dell’anno, sono stati raggiunti i seguenti risultati d’apprendimento in 
termini di competenze.  
  
Competenze  
  

Livello raggiunto  

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team w orking più 
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento     
  

Più che sufficiente  

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali    

Più che sufficiente  

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai 
fini dell’apprendimento permanente.   

Più che sufficiente  

 
 
 
Titoli degli argomenti svolti ed i contenuti trattati  
  
 La Scapigliatura, caratteristiche generali  
              da C. Arrighi, “La scapigliatura e il 6 febbraio”: L’introduzione  
              “Dualismo”  
  

1) Naturalismo, caratteri generali del movimento  
              da E. Zola, “Il romanzo sperimentale”, “Lo scrittore come operaio del progresso sociale”  
              da “Assomoir”:  “L’alcool inonda Parigi” 
 

2) Verismo   
              Caratteri generali, differenze tra Naturalismo e Verismo  
  

3) G. Verga,  
       Vita opere e poetica. 
       Impersonalità e regressione 

             da Vita dei campi: “Rosso Malpelo”. 
             “Fantasticheria” 
             Il ciclo dei vinti.  
             I Malavoglia, sintesi dei contenuti           
             da “I Malavoglia”: prefazione 
             dal cap. XV, “L’addio di ‘Ntoni”.  
             Mastro don Gesualdo: 
             sintesi dei contenuti      
            “La morte di Mastro Gesualdo” 
            dalle Novelle rusticane, “La roba”.  
 

4) Decadentismo  
             La visione del mondo decadente, la poetica del Decadentismo, temi e personaggi del Decadentismo  
  

5) G. D’Annunzio, 
       Vita opere e pensiero 
       L’estetismo 
       da “Il piacere”, cap. I.  

              Il superuomo  
              Le Laudi 
              da Alcyone, “La pioggia nel pineto”.      
              Il periodo “notturno” 
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            G. Pascoli,  

        Vita, opere e poetica  
               La poetica del fanciullino (passi scelti da Il fanciullino)  
               Confronto tra il fanciullino pascoliano e il superuomo dannunziano. 
               L’ideologia politica: “La grande proletaria si è mossa”.  
               Myricae:  
              “Lavandare” 
               “X Agosto”,  
                “Temporale”, 
               Canti di Castel vecchio:  
               “Il gelsomino notturno”  
  
 

6) Il Futurismo, 
       Caratteri generali del movimento. 

              F.T. Marinetti,  
              Manifesto del Futurismo  
              Manifesto tecnico della letteratura futurista  
             “Bombardamento”  
  
  

7) I. Svevo,  
        Vita, opere, poetica  

               La cultura di Svevo 
               Una vita (sintesi) 
               “Le ali del gabbiano" 
                 La coscienza di Zeno: 
                dal cap. III, “Il fumo”       
                dal cap.IV, “La morte del padre”  
  

8) L. Pirandello,  
        Vita, opere e poetica  

              Vitalismo  
              La trappola della vita sociale  
              Relativismo conoscitivo     
              L’umorismo: “Un’arte che scompone il reale” (parti scelte),,   
              Le novelle: “Il treno ha fischiato”, “La signora Frola e il signor Ponza, suo genero”.  
              “Il fu Mattia Pacal”, (sintesi dell’opera) 
              da cap.VIII , “La costruzione della nuova identità”                                                                                                   
 

9) G. Ungaretti,  
        Cenni biografici, opere e poetica  

              da L’Allegria:  
              “Fiumi”,  
              “Veglia”  
              “Soldati”,  
              “Mattina” 
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Metodologie didattiche  
  
Metodologie didattiche utilizzate  Note e/o osservazioni  
Lezione frontale    
Lezione dialogata    
Recuperi  In Itinere. Lavoro domestico supplementare . Osservazioni relative al metodo 

di studio e all’impegno profuso nel secondo quadrimestre.  
  
 
 
Materiali didattici utilizzati  
  
Materiali didattici  Descrizione  
Lavagna    
Libro di testo adottato  Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria, L’attualità della Letteratura, Paravia voll. ,3.1, 3.2  
P.C. e software   Files, testi e link condivisi nell’aula virtuale  
Materiale a disposizione  Fotocopie  
  
  
  
  
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione  
  
Tipologia di prova  Descrizione  
Interrogazione orale    
Interrogazione scritta  Questionario a risposta aperta o a scelta multipla  
Verifiche scritte   Tipologie A, B e C  
  
x  Si allega griglia di valutazione per la disciplina (orale)  
  
 
 
 
 
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc  
 
Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.O.F., per la valutazione finale saranno:  

• la situazione di partenza;  
• l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe;  
• i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale;  
• l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne;  
• raggiungimento delle competenze previste  
• esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero  
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Testi selezionati per l’avvio del colloquio di Italiano  
  
1) E. Zola, “Il romanzo sperimentale”,  

· “Lo scrittore come operaio del progresso sociale” 
2) Giovanni Verga, 

 da “I Malavoglia”: 
· prefazione, I “vinti” e la “fiumana 

del progresso” 
· dal cap. XV, “L’addio di ‘Ntoni”.  

 
3) Gabriele D’Annunzio,  

· da “Il piacere”, cap. I. 
· da Alcyone, “La pioggia nel 

pineto”.    
 
4) Giovanni Pascoli 

· La poetica del fanciullino (passi scelti da “Il fanciullino”)  
· L’ideologia politica: “La grande proletaria si è mossa”. 
· da Myricae: “Lavandare” 

 5)      Filippo Tommaso Marinetti  
· Manifesto del Futurismo 

 6)      Italo Svevo 
· da “Una vita” : “Le ali del gabbiano" 
· da “ La coscienza di Zeno”: “La morte del padre” 

 7)       Luigi Pirandello 
· “Il treno ha fischiato”  
· da L’umorismo: “Un’arte che scompone il reale” 
· da “Il fu Mattia Pacal “La costruzione della nuova 

identità” 
·  
8)   Giuseppe Ungaretti 
     da L’Allegria:  
· “Fiumi”, 
· “Veglia” 
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ALL 1.5 - RELAZIONE – STORIA 
 

Anno Scolastico 2019-2020 
  
DOCENTE: Gerlin Maria Vittorina CLASSE: 5^ Bm  
  
Profilo della classe  
  
  
Indicatore  
  

Descrittore  

Discontinuità didattica  
  

Il mio insegnamento in questa cla sse è iniziato dalla seconda. 

Lacune nei contenuti pregressi  
  

Una parte del programma di quarta non era stata svolta. Si è 
reso necessario recuperare i contenuti mancanti  

Interesse  
  

Alcuni allievi si sono dimostrati molto interessati e abituati a 
prendere appunti, altri si sono limitati ad uno studio più 
superficiale e nozionistico.  

Partecipazione  
  

Buona per una parte della classe, passiva per alcuni che 
necessitavano di continue sollecitazioni 

Frequenza  
  

Assidua  

Approfondimenti  
  

Per motivi di tempo a disposizione, il programma è stato 
complessivamente svolto come previsto, anche se in modo non 
sempre approfondito,   
  

Livello di preparazione raggiunto dalla classe  
  

Mediamente più che sufficiente.  
  

Argomenti previsti parzialmente svolti (motivare)  
Per motivi di tempo a disposizione  

 Nazismo e Seconda guerra mondiale  

Argomenti previsti e non svolti (motivare)  
Ritenuti meno importante rispetto ad altri  

Guerra civile spagnola (per questioni di tempo)  

  
  
 
 
Raggiungimento degli obiettivi  
In relazione alla programmazione curricolare dell’inizio dell’anno, sono stati raggiunti i seguenti risultati d’apprendimento in 
termini di competenze.  
  
Competenze  
  

Livello raggiunto  

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e 
delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.  

Più che sufficiente   
  

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali 
e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo  

Più che sufficiente   
  

  
  
  
  
  
  



Pag. 40 

 
         Titoli degli argomenti svolti ed i contenuti trattati  
  
   

• L’Italia nell’età della destra e della sinistra storica:  
               I problemi dell’Italia postunitaria  

Destra storica al potere  
Il completamento dell’unità La 
sinistra storica  
Da Crispi alla crisi di fine secolo  
  
• La seconda rivoluzione industriale  
Dalla prima alla seconda rivoluzione industriale  
La catena di montaggio e la rivoluzione dei trasporti  
Crescita demografica e nascita della medicina moderna  
  
• La società di massa  
  
• La belle époque  
Nazionalismo e militarismo  
L’invenzione del complotto ebraico  
L’affare Dreyfus  
Verso la prima guerra mondiale  
  
• L’età giolittiana  
Il doppio volto di Giolitti  
L’emigrazione italiana  
La conquista della Libia  
Giolitti e i cattolici  
  
• La prima guerra mondiale  
Cause ed inizio del conflitto  
L’Italia in guerra  
La Grande guerra  
Le trincee  
La tecnologia al servizio della guerra  
Il fronte interno  
La svolta del 1917 e la fine del conflitto  

               I trattati di pace  
  
• La rivoluzione russa  
L’impero russo nel XIX secolo  
Tre rivoluzioni  
La nascita dell’URSS  
La Russia di Stalin  

               I gulag  
  
• Il primo dopoguerra  
I problemi del dopoguerra  
Il disagio sociale  
  

 
 •  L’Italia tra le due guerre: il fascismo  

La crisi del dopoguerra in Italia  
Fiume  
Il biennio rosso  
Mussolini conquista il potere  
L’Italia fascista  
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• La crisi del 29 Gli 
anni ruggenti  
Il “Big Crash”  
Roosevelt e il New Deal  
La repubblica di Weimar  
Crisi economica  
Il Nazismo  
 
 
• La seconda guerra mondiale 

               La guerra lampo  
Il dominio nazista in Europa  
La persecuzione degli Ebrei  
1942-43: la svolta  
La vittoria degli Alleati  
Dalla guerra totale ai progetti di pace  
 

  
  
Nota Bene: in corsivo i contenuti da trattare dopo il 23-05-2018  
 
 
 
 
 

Cittadinanza e Costituzione 
 
1) Appuntamento con la Storia: Incontro con Luciano Tirindelli, uomo della scorta di Falcone (23 

novembre 2019) 
2) Andrea Franzoso, #Disobbedinte, DeAgostini. 

Intervista:  https://www.youtube.com/watch?reload=9&v=btR5KNR1v9Y 
3) Harper Lee, Il buio oltre la siepe, Feltrinelli / Film 
4) Giornata della legalità 22 maggio 2020: film “Felicia Impastato” 
5) “I cento passi”, film di Marco Tullio Giordana sulla storia di Peppino Impastato. 
  
 
 
 
 
 
 
  

https://www.youtube.com/watch?reload=9&v=btR5KNR1v9Y
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Metodologie didattiche  
  
Metodologie didattiche utilizzate  Note e/o osservazioni  
Lezione frontale    
Lezioni dialogate    
Video-lezioni  
Aule virtuali e Class Room  Condivisione  di files e link  
Recuperi  In itinere. 
  
Materiali didattici utilizzati  
  
Materiali didattici  Descrizione  
Lavagna    
Lavagna luminosa   Film e filmati 
Computer Aula virtuale (condivisione di files e link)  
Libro di testo adottato  Gentile, Ronga, Rossi, Millenium, ed La Scuola, voll. 2 -3  
  
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione  
  
Tipologia di prova  Descrizione  
Interrogazione orale    
Interrogazione scritta    
Prove strutturate    
Prove semi-strutturate    
  
  
 X Si allega griglia di valutazione per la disciplina     
  
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc  
Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.O.F., per la valutazione finale saranno:  

• la situazione di partenza;  
• l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe;  
• i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale;  
• l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne;  
• raggiungimento delle competenze previste  
• esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero  
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ALL 1.6 - RELAZIONE – TECNOLOGIE MECCANICHE 
DI PROCESSO E DI PRODOTTO 

 
IS GALILEI CONEGLIANO 

A.S: 2019-2020  
5BM – ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE 

TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO 
ARGOMENTI SVOLTI 

Proff. CANDIAGO - VITAGLIANO 
 
MACCHINE UTENSILI CNC 
 
Il controllo numerico e la comparazione tra m.u. tradizionale e CNC. Struttura della macchina CNC: schema della logica di 
funzionamento, spostamento continuo e punto-punto. Basamento, slitte, testa. Tipologia di costruzione: fusione in ghisa ed 
elettrosaldati: - vantaggi e svantaggi delle due soluzioni  
Assi di riferimento di traslazione e di rotazione - convenzioni e designazioni.  
Esempi sulle varie tipologie degli assi delle m.u. CNC. Organi di trasmissioni del moto: guide lineari a ricircolo di sfere e rulli; 
caratteristiche meccaniche e geometriche.  
Guide lineari idrostatiche; viti a ricircolo di sfere/rulli. Servomotori, motori mandrino e motori asse.  
Curva coppia potenza dei motori mandrino  
Magazzini utensili, cambio utensili, piattaforme, morse e portautensili ISO e HSK.   
Sistemi di bloccaggio utensile e sistemi di misura in progress e post progress.  
Controllo usura utensile e potenza di taglio.  
Struttura del CNC: unità di governo, struttura del controllo, pannello di controllo, pulsantiere mobili, interfaccia.  
 
MATERIALI E PROCESSI INNOVATIVI 
 
Nanotecnologie: effetto loto, effetto geco, effetto farfalla, effetto conchiglia -- applicazioni tecniche.  
Il grafene; materiali a memoria di forma: Nitinol - analisi del principio di ritorno alla forma iniziale a seguito di deformazione.  
 
 
LAVORAZIONI INNOVATIVE NON CONVENZIONALI  
 
Ultrasuoni: principio di funzionamento, vantaggi applicazioni, trasduttori, cono, utensile, liquido abrasivo. Finitura superficiale, 
materiali lavorabili, indice di prestazione, saldatura, applicazioni abbinate alle lavorazioni tradizionale.  
Elettroerosione: vantaggi, la macchine, il principio di funzionamento; dielettrico ed utensili. Vantaggi e svantaggi. Campi 
applicativi.  
Taglio e saldatura con il Laser: spettro della radiazione elettromagnetica, radiazione elettromagnetica visibile. Caratteristiche 
fisiche del laser: emissione spontanea e stimolata. Generazione del fascio laser. Materiali lavorati. Classificazione degli 
impianto laser: allo stato solido - Nd-YAG; allo stato gassoso: CO2 ed eccimeri, a semiconduttori e a fibra. Confronto tra laser 
a CO2 e Nd- YAG . Gas di assistenza. Modalità di emissione laser. Densità di potenza. Applicazioni tecnologiche del laser: 
taglio per vaporizzazione, fusione , ossidazione e frattura. Foratura con il laser. Materiali trattabili. Saldatura con il laser: a 
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bassa e alta penetrazione. Processo di saldatura. Applicazioni ulteriore del laser: deposizione superficiale, tempra localizzata, 
misura di distanze.  
Fascio elettronico: scopo, processo tecnologico, applicazioni e vantaggi  
Taglio e saldatura con il plasma. Il plasma, generazione del plasma; applicazioni industriali: torcia, arco non trasferito. arco 
trasferito e semitrasferito. Problemi nelle lavorazioni con il plasma tradizionale. Plasma ad alta definizione e influenza della 
velocità di avanzamento.  
Taglio con getto d'acqua - waterjet: fluido, polvere abrasiva, principio di funzionamento, processo di taglio. Ugello. Vantaggi e 
svantaggi.  
Pallinatura controllata: effetti. Metodo a secco e bagnato. Vantaggi.  
Rullatura: processo della lavorazione e tipologie: finitura superficiale, filettatura, materiali, vantaggi ed effetti.  
PVD: materiali e applicazioni. Principio di funzionamento: polverizzazione ionica, cationica e impiantazione ionica.  
CVD : reazioni chimiche, processo, vantaggi e svantaggi.  
Lavorazione additiva: prototipo e caratteristiche dei prototipi. Confronto tra la produzione sottrattiva, formativa e additiva. 
Flusso tradizionale CAD-CAM--Lavorazione e CAD-preprocessing- lavorazione. Fasi di fabbricazione della sintesi additiva. 
Vantaggi del processo e fattori influenzanti il prodotto. Classificazione dei processi di sintesi additiva. Fattori influenzanti in 
processo. Analisi dei processi di lavorazione additiva: stereolitografia: principio, fasi e considerazioni supplementari. Solid 
ground curing. Laser powder bed fusion -  selective laser sintering e direct metal laser sintering. Analisi di articoli sulla 
letteratura tecnica relative al LPBF e all'ottimizzazione topologica. Fused deposition modeling. Laminated object 
manufacturing. Multi jet modeling. Balistic particle manufacturing, Sanders prototype inc, 3D printing.  
Rapid tooling per fusioni in terra e conchiglia  
Rapid tooling: stampi in silicone, fusione in centrifuga, spruzzatura metallo fuso, Keltool. Direct tooling.   
 
CORROSIONE DEI MATERIALI METALLICI 
 
Corrosione: origini del processo,  ambienti corrosivi, influenza del pH dell'elettrolita, elettroliti anfoteri, influenza di altri fattori. 
Forme di corrosione e meccanismi di corrosione: corrosione chimica, contatto metallo con agente/reagente chimico, velocità 
di corrosione, corrosione di gas presenti in atmosfera, processo corrosivo.  
Corrosione elettrochimica, potenziale elettrochimico e processo di funzionamento della pila galvanica  
Corrosione per contatto galvanico, per aerazione differenziale, interstiziale, intergranulare, per vaiolatura e tensocorrosione.  
Corrosione  sotto sforzo, per fatica. Corrosione nel terreno : metalli diversi interrati e correnti vaganti  
 
 
PROTEZIONE DALLA CORROSIONE 
 
Protezione dalla corrosione: preparazione della superficie - sgrassatura, decapaggio chimico, pulitura meccanica. Processi di 
protezione: zincatura - vantaggi del processo, motivazioni tecniche per la scelta dello zinco, caratteristiche della protezione 
con zincatura. Zincatura elettrolitica e zincatura a caldo. Strati del deposito di zinco. 
Pitture a base di zinco e zincatura a spruzzo. Sherardizzazione. Zincatura laminare  a freddo.  
Passivazione anodica  
Protezione termodinamica con anodo sacrificale e indotto.  
Verniciatura: definizioni, leganti e pigmenti lavaggio e preverniciatura.  Applicazione  delle  vernici: cataforesi e airless, sistemi 
a caldo, pneumatici, misti ed elettrostatici. Forni e difetti di verniciatura. 
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CONTROLLO STATISTICI 
 
Controlli di processo:  Definizioni e variabilità; controlli in accettazione e processo. Metodi statistici: rappresentazione dei dati 
e distribuzione in frequenza. Prelevamento del campione e carte di controllo per variabili: analisi delle carte. 
Carte di controllo per attributi: carte di controllo p e np; carte di controllo d e capacità del processo 
Controlli di processo: capacità del processo.  
Collaudo in accettazione: scopo e metodi; collaudo mediante campionamento statistico. Tipologie di collaudo.  
Piani di campionamento semplice e doppio e  confronto tra piani di campionamento 
Livelli di qualità, classificazione delle non conformità  e introduzione ai piano di campionamento: ordinario, rinforzato e ridotto. 
Piani di campionamento secondo ISO 2859: esempi e applicazioni. Valutazione del rischio del campionamento. 
 
 
PROVE SUI MATERIALI 
 
Prova di trazione: normativa, macchina, provette, tracciatura, esecuzione prova. Diagrammi dei carichi e parametri 
caratteristici, analisi delle curve. Determinazione dell'allungamento percentuale 
Prova di resilienza: normativa, macchina di prova e provette unificate;  esecuzione della prova e risultati 
 
PROGRAMMAZIONE CNC 
 
Prerequisiti di Programmazione: saper leggere il disegno e individuare attraverso le quote i punti che l’utensile deve 
raggiungere nella lavorazione. Possedere competenze nella elaborazione del ciclo di lavorazione da eseguire. Saper 
scegliere correttamente i parametri di taglio in relazione al materiale da lavorare e agli utensili. 
Illustrazione delle macchine a due assi x e z. 
Programmazione: Informazioni tecnologiche, informazioni geometriche ed informazioni ausiliarie. 
Costituzione di un blocco. Le funzioni preparatorie e miscellanee. 
Funzioni preparatorie che agiscono sugli assi:G00-G01-Go2 e G03 
Funzioni che agiscono sulle velocità:G90-G91-G92-G94-G95-G96-G97 
Le funzioni miscellanee:M03-M04-M05-M16-M06-M08-M09-M42 
Definizione dello zero macchina e dello zero pezzo. 
Gli utensili e loro identificazione. 
Correttori raggi utensili e correttori lunghezza utensili:G40-G41-G42 
Realizzazione dei sottoprogrammi:M98-M99 
Le macroistruzioni :G70-G71-G72. 
CAD/CAM a due assi: realizzazione al CAM mediante scelta degli utensili, parametri di taglio ed scelta delle operazioni. 
Le macchine a CNC a tre assi. Zero pezzo e zero macchina. 
Origini del pezzo:da G54 a G59 e come utilizzarli. 
Tecnica dei sottoprogrammi. 
Cicli di foratura con i parametri di utilizzo. 
Esercitazioni. 
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ESERCITAZIONI E INTEGRAZIONI DIDATTICHE 
   
Esercitazioni sull’uso del CAD-CAM 
Audiovisivi sui materiali innovativi e sulle varie tecnologie di lavorazione additiva 
Visita guidata presso la Ditta Effedue di Godega S.U. specializzata nel campo della verniciatura 
Visita guidata alla fiera M. U. Samumetal Pordenone  
Causa interruzione delle lezioni in presenza dovuta all’emergenza sanitaria non è stato possibile svolgere le attività pratiche 
programmate per il secondo periodo sul tornio CNC, sul centro di lavoro CNC in Officina Macchine Utensili e le prove di 
trazione e resilienza in Laboratorio Tecnologico 
 
NOTA 1: In corsivo gli argomenti svolti dopo il 15 Maggio 
NOTA 2: sottolineati gli argomenti svolti nel periodo di didattica a distanza causa emergenza sanitaria 
. 

PROFILO DELLA CLASSE 
 

Indicatore Descrittore 

Discontinuità didattica Nessuna 

Lacune nei contenuti pregressi Nessuna 

Interesse Sufficiente ad eccezione di qualche allievo per i quali si può ritenere 
ottimo. 

Partecipazione Generalmente sufficiente  

Frequenza Per lo più assidua e regolare; alcuni allievi con frequenti entrate in 
ritardo o uscite anticipate 

Approfondimenti    Nessuno 

Livello di preparazione raggiunto dalla classe Mediamente sufficiente, con alcuni allievi con difficoltà  
Per alcuni allievi livello ottimo. 

Argomenti 
(motivare) previsti parzialmente svolti Collaudi e controlli: esercitazioni su casi concreti causa sospensione 

didattica in presenza 

Argomenti previsti e non svolti (motivare) Prove non distruttive e Qualità in Azienda causa sospensione 
didattica in presenza 

 
 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
 
In relazione alla programmazione curricolare dell’inizio dell’anno, sono stati raggiunti i seguenti risultati d’apprendimento 
in termini di competenze. 

 
Competenze Livello raggiunto 

Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di 
controllo e collaudo del prodotto  
. 

BUONO 
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METODOLIGIE DIDATTICHE 
Metodologie utilizzate Note 

Lezione frontale interattiva Per i contenuti e lo svolgimento di esercizi 

Lavoro a gruppi Non svolto 

Problem solving Pogrammazione CNC dei ciclo di lavorazione  

A.S.L. – P.C.T.O. Vedi relazione finale del Cdc 
Formazione a distanza e/o e - 
learning 

Materiale preparato dal docente e messo a disposizione. Didattica A Distanza 
(DAD) e videolezioni durante il periodo di sospensione dell’attività didattica. 

Esercitazioni individuali Programmazione CNC dei ciclo di lavorazione 

Attività scritto grafiche Laboratorio CAD-CAM 

Attività di recupero In itinere e/o studio individuale 
 

MATERIALI DIDATTICI UTILIZZATI 
Materiali utilizzati Note 

Lavagna Uso generalizzato 

Proiettore e/o LIM Per tutti gli argomenti trattati, sia in aula che in laboratorio CAD 

Libro di testo adottato “Corso di tecnologia meccanica” vol. 3, Ed. Hoepli DI Gennaro – Chiappetta- Chillemi 

PC e software CAD – CAM  

Materiale a disposizione Materiale preparato dal docente e messo a disposizione sul registro elettronico 

Manuali tecnici Manuale di Meccanica, 2^ Ed. Hoepli a cura di L. Caligaris – S. Fava – C. Tomasello 
 

TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Tipologia di prova Descrizione 

Interrogazione orale NO 

Interrogazione scritta In generale con domande introdotte nelle prove strutturate e semi strutturate 
Prove strutturate e/o
 semi strutturate Generalmente utilizzata 

Relazioni di laboratorio NO 

Progetti e scritto grafico Esecuzione e stampa mediante l’uso dei software AutoCad e Solid Works. 
Verifica scritto grafica in modalità DAD 

 

Criteri di valutazione: Griglia del PTOF Griglia specifica 
 
ELEMENTI FONDAMENTALI PER LA VALUTAZIONE FINALE 
La situazione di partenza. 
Interesse e partecipazione dimostrati. 
I progressi raggiunti rispetto alla situazione di partenza. 
Impegno nello studio e rispetto delle consegne. 
Raggiungimento delle competenze minime previste. 
Esiti raggiunti nelle eventuali attività di recupero. 
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ALL 1.7 - RELAZIONE – LINGUA INGLESE 
 

CLASSE: 5BM   Anno Scolastico 2019-20 
DOCENTE: Gottardi Graziella 

 
(Breve relazione sulla classe che tenga conto dei seguenti indicatori: Partecipazione, Interesse, Frequenza, 
Approfondimenti, Eventuali criticità) 
 
La docente ha seguito la classe a partire dall’anno scolastico in corso. Nel complesso gli alunni hanno 
dimostrato un adeguato interesse per le attività proposte; in un primo momento la partecipazione risultava poco 
attiva per una buona parte della classe ma è andata progressivamente migliorando nel momento in cui gli alunni 
hanno acquisito maggiore padronanza del linguaggio tecnico. Il numero ridotto di studenti ha consentito un 
continuo coinvolgimento di tutta la classe e un sistematico monitoraggio dei processi di apprendimento. 
L’impegno e il senso di responsabilità nei confronti dello studio, anche se applicati in maniera diversa, sono 
stati generalmente discreti. La frequenza alle lezioni si è mantenuta per lo più assidua e regolare anche durante 
la didattica a distanza. Per quando riguarda l’andamento didattico, permangono difficoltà legate all’uso delle 
strutture grammaticali e del lessico inerenti la specificità della microlingua, gli alunni più deboli hanno, 
comunque, cercato di compensare tali criticità intensificando lo studio. Un gruppo ristretto di studenti ha 
raggiunto buoni risultati, due di loro anche livelli di eccellenza. 
In compresenza con la docente curricolare, la classe ha svolto 10 ore di conversazione con un insegnante di 
madrelingua su argomenti di carattere tecnico, nell’ottica di conseguire i seguenti obiettivi: 
-Potenziare le abilità orali (comprensione e produzione) interagendo con un parlante di madrelingua; 
-Migliorare la conoscenza di argomenti di vita reale mediante l’utilizzo del linguaggio specifico; 
-Motivare lo studente allo studio dell’idioma straniero.  
La classe ha partecipato allo spettacolo teatrale in lingua originale “Evening Mirrors” di Edgar Allan Poe con 
l’obiettivo di approfondire tematiche interdisciplinari di carattere culturale ed esercitare le abilità di 
comprensione orale. 
 
 
Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 
(Competenze previste nella programmazione iniziale – indicare il livello raggiunto dalla classe) 
 
In diversa misura, gli allievi possiedono competenze di ascolto, interazione orale e comprensione. La produzione 
risulta mnemonica per una parte di loro mentre un discreto gruppo è in grado di rielaborare personalmente i 
contenuti disciplinari e linguistici effettuando analisi e sintesi appropriate. Gli alunni sono in grado, in varia 
misura, di utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi. La preparazione risulta  buona o ottima 
per un ristretto numero di studenti, sufficiente o discreta per il resto della classe. 
Raggiungimento degli obiettivi 
In relazione alla programmazione curricolare all’inizio dell’anno, sono stati mediamente raggiunti gli obiettivi 
previsti e riportati nella seguente tabella. 
CONOSCENZE  Livello raggiunto 
Fondamentali strutture grammaticali SUFFICIENTE 
Funzioni linguistiche di base per interagire in modo autonomo PIU’ CHE SUFFICIENTE 
Lessico specifico degli argomenti trattati DISCRETO 
 
ABILITA’ Livello raggiunto 
Comprendere in maniera globale testi orali e scritti di media difficoltà DISCRETO 
Usare le strutture grammaticali  SUFFICIENTE 
Usare le funzioni linguistiche acquisite PIU’ CHE SUFFICIENTE 
Esprimersi oralmente su argomenti di carattere tecnico DISCRETO 
Esporre processi, dare definizioni, descrivere oggetti e strumenti allo 
scritto 

PIU’ CHE SUFFICIENTE 

Metodologie didattiche 
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Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 
Metodologia La metodologia si è basata sull'approccio comunicativo, 

con lo sviluppo graduale delle quattro abilità linguistiche: 
leggere, scrivere, parlare, comprendere. Si è cercato di 
usare sempre la lingua straniera in classe. 

Lezione frontale/partecipativa  
Lezione on line 

Per i contenuti concettuali e lo svolgimento di esercizi. 

Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo Esercizi a piccoli gruppi. 
Problem solving Quesiti di diversa tipologia. 
Esercitazioni individuali Gli alunni hanno avuto modo di svolgere varie tipologie di 

esercizi per  poter acquisire una certa autonomia nell'uso 
della lingua. 
Comprensione scritta/orale: reading and comprehension, 
scrambled sentences, esercizi di ascolto e completamento.  
Produzione scritta/orale: questions, written definitions and 
reports, attività di speaking. 

 
 
Interventi di recupero/potenziamento attivati 
 
Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 
Recupero in itinere Attraverso ripasso degli argomenti svolti 
Recupero mediante studio individuale L’insegnante ha fornito indicazioni per lo studio individuale 

 
Strumenti didattici utilizzati 
 
Materiali didattici Descrizione 
Lavagna Uso frequente  
LIM Uso frequente 
Libro di testo adottato Uso costante 
P.C. e software Ascolto di argomenti  di carattere tecnico  da e-book e CD. 
Dispense e materiale a disposizione 
del docente 

L’insegnante ha fornito materiale di approfondimento in formato 
digitale 

Piattaforma Moodle/Infoschool L’insegnante ha fornito indicazioni per lo studio e materiale di 
approfondimento tramite Infoschool (nelle sezioni Didattica e Aula 
Virtuale) 

 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 
Tipologia di prova Descrizione 
Prove  scritte 
Verifiche orali 
 

Le prove scritte e le verifiche orali sono concernenti il lavoro svolto in classe e a 
casa, all’orale con esposizioni di argomenti trattati e comprensioni di brani 
specifici, allo scritto con definizioni, descrizioni e trattazioni sintetiche.  

 
I criteri di valutazione, coerentemente con il P.T.O.F. e tabella DAD, per la valutazione finale saranno: 

· la situazione di partenza; 
· l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe e a distanza; 
· i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
· l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; 
· raggiungimento delle competenze previste; 
· esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero. 

 
 Si allega griglia di valutazione per la disciplina   
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PROGRAMMA SVOLTO  5BM LINGUA INGLESE Anno Scolastico 2019/2020 
 
Libro in adozione: TAKE THE WHEEL AGAIN New Edition, I. Piccoli, ed. San Marco. 
 
ELECTRIC CARS 
-Electric cars, conventional cars, hybrid (digital copy see Didattica) 
-Electric cars: advantages and disadvantages (digital copy see Didattica) 
-The electric car that uses its body as a rechargeable battery (digital copy see Didattica) 
 
ENERGY AND ENERGY SOURCES  
-Solar power, advantages and disadvantages (digital copy see Didattica) 
-Solar energy, pages 23-24 
-Energy, pages 8-9 
-Wind, biomass and geothermal power (digital copy see Didattica) 
-Electricity, pages 10-11 
-Energy sources, pages 12-13 
-Oil, page 14 
-Advantages and disadvantages of fossil fuels 
-Geothermal energy, biomass and biofuels (digital copy see Didattica) 
-Natural gas, pages 17-18 
-Wind power, pages 21-22 
-Nuclear reactor, advantages and disadvantages of nuclear power (digital copy see Didattica) 
 
 MOTOR VEHICLES 
-The automobile: a revolutionary invention, page 122 
-Cars evolution in the 20th century pages 123-124 
-Parts of a car, photocopy 
-The fuel engine. The four-stroke internal-combustion engine, pages 125-126 
-The two-stroke internal-combustion engine, pages 126-127 
-The diesel engine, pages 127-128 
-Engine subsystems, pages 128-129-130 
-Car components. The carburettor, pages 131-132 
-Fuel injection, indirect and direct fuel injection, pages 132-133 
-Tyres, pages 133-134 
-The braking system. Anti-lock braking system (ABS) pages 135-136 
 
INVALSI READING 
-Which teenager (digital copy see Didattica) 
-Music makes your life better (digital copy see Didattica) 
-Which scientist (digital copy see Didattica) 
-Which psychologist (digital copy see Didattica) 
 
ARGOMENTI DI CARATTERE INTERDISCIPLINARE 
 
EVENING MIRRORS An English show based on some works by Edgar Allan Poe  
-Edgar Allan Poe, life, works and critical notes (digital copy see Didattica) 
-The characters of the show (digital copy see Didattica) 
-Coordinate e approfondimenti (digital copy see Didattica) 
-Le parole dello spettacolo (digital copy see Didattica) 
-Scheda dello spettacolo (digital copy see Didattica) 
-Chart about Evening Mirrors (digital copy see Didattica) 
-Edgar Allan Poe – Video (link  see Didattica) 
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AUTOMATON AND ROBOTICS 
-Robotics? Robots’ main tasks, pages 235-236- 
-Robotics vocabulary, pages 237-238 
-Industrial robots, pages 239-240 
-The SixDOF Sensor, page 246 
-Robot applications, pages 246-247 
-Automation (digital copy see Aula Virtuale Materiali) 
 
WORK AND SAFETY 
-Workplace safety – What can we do to make a workplace safe? Pages 260-261 
-Designing workshop safety signs, pages 268-269 
-Safety first! (digital copy see Aula Virtuale Materiali) 
-Safety signs (digital copy see Aula Virtuale Materiali) 
-Video about the principles of safety at work (link see Aula Virtuale Materiali) 
-Vocabulary exercises (digital copy see Aula Virtuale Materiali) 
 
TOPICS WITH THE MOTHER TONGUE TEACHER 
-Internship report - guidelines (digital copy see Aula Virtuale Materiali) 
-Black carbon emissions (digital copy see Aula Virtuale Materiali) 
-Safety at work – definitions – Personal Protective Equipment - workplace protective/responsive   
  equipment.(digital copy see Aula Virtuale Materiali) 
-Next generation batteries (digital copy see Aula Virtuale Materiali)  
 
GROUP RESEARCH ABOUT MACHINE TOOLS AND OPERATIONS 
-Parallel Lathe 
-Milling 
-Drilling operation 
 
Conegliano, lì 23/05/2020 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE  
 LINGUA INGLESE: Questions - Writing 

 
 

NOME………………………………..            CLASSE……………...   DATA  …………………… 
 

 
1-ADERENZA ALLA TRACCIA E COMPLETEZZA DEI CONTENUTI 
 

 
 

L’elaborato non è aderente alla traccia 0 
L’elaborato sviluppa solo alcuni punti richiesti  dalla traccia  1 
L’elaborato sviluppa in parte i punti richiesti dalla traccia. 2 
L’elaborato sviluppa i punti  della traccia, anche se non tutti, in modo 
approfondito. 

2.5 

L’elaborato sviluppa tutti i punti richiesti dalla traccia. 3 
L’elaborato sviluppa in modo completo e personale  tutti i punti richiesti dalla 
traccia. 

4 

 
 
2-CORRETTEZZA LINGUISTICA 
 

 
 

L’espressione presenta numerosi e/o gravi errori di tipo grammaticale che 
ostacolano la comprensione del discorso. 

0 

L’espressione presenta numerosi e/o gravi errori di tipo grammaticale che 
ostacolano la fluidità del discorso. 

1 

L’espressione presenta vari errori di tipo grammaticale. Il discorso è, a tratti, 
poco scorrevole. 

2 

L’espressione presenta alcuni errori di tipo grammaticale. Il discorso non è 
sempre  scorrevole. 

2.5 

L’espressione è sufficientemente corretta e scorrevole. 3 
L’espressione è abbastanza corretta e scorrevole. 3.5 
L’espressione è corretta e scorrevole. 4 
 
 
3-USO   DEL  LESSICO 
 

 

Il lessico usato è molto povero e scorretto. 0 
Il lessico usato è povero e a volte scorretto.  0.5 
Il lessico usato è accettabile e generalmente corretto. 1 
Il  lessico usato è piuttosto vario e corretto. 1.5 
Il lessico usato è ricco e corretto. 2 
 
PUNTEGGIO TOTALE / VOTO 
 

 
/10 
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ALL 1.8 - RELAZIONE - MATEMATICA 
 

CLASSE: 5^ BM 
Anno Scolastico2019/20. 

DOCENTE:AQUINO SALVATORE 
 
 
Nonostante la classe abbia potenzialità di base discrete, vengono rilevate difficoltà nel mantenere 
costanti l’attenzione e la concentrazione per l’approfondimento sistematico degli argomenti proposti. 
Una parte della classe si impegna e studia conseguendo un discreto livello di preparazione, 
nonostante ciò non appare conseguito un metodo di studio davvero efficace.  
Numerosi appaiono i momenti di recupero in itinere con attività di rinforzo atte a consolidare la 
preparazione che  appare frammentaria e superficiale. Alcuni allievi hanno manifestato diligenza 
nello studio personale, svolgendo con puntualità il lavoro assegnato.  Lo studio domestico risulta 
curato solo da pochi studenti, in altri è prevalentemente mnemonico, il metodo utilizzato nel lavoro 
scolastico non è stato efficace per tutti, così come il ricorso sistematico ai linguaggi specifici in 
quanto soprattutto nell’ambito dell’acquisizione del linguaggio logico – matematico sono state 
evidenziate  notevoli difficoltà  
 
 
 
Livello delle competenze (Sufficiente – Discreto – Buono – Ottimo – Eccellente) 
 
OTTIMO : un allievo 
BUONO : un allievo 
DISCRETO :  due allievi  
SUFFICIENTE : il resto della classe 
 
 
 
 
Metodologie didattiche 
 
Metodologie didattiche utilizzate Note e/o osservazioni 
Lezione frontale/partecipativa Trasmissione dei saperi  
Lavoro a gruppi/ apprendimento cooperativo  Applicazione principi Peer-education 
Problem solving Analisi di problemi 
E-learning e Formazione a Distanza Approfondimenti  
Esercitazioni individuali In classe e a casa 

 
 
 
 
Interventi di recupero/potenziamento attivati 
 
Interventi curricolari ed extra_curricolari Note e/o osservazioni 
Recupero in itinere X 
Recupero mediante studio individuale X 
Suddivisione della classe in gruppi di livello X 
Sportello pomeridiano  
Corsi di recupero pomeridiani  
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Strumenti didattici utilizzati 
 
Materiali didattici Descrizione 
Lavagna X 
Lavagna luminosa X 
Libro di testo adottato X 
Proiettore dal P.C.  
P.C. e software X 
Dispense e materiale a 
disposizione del docente 

X 

Manuali tecnici  
Piattaforma Moodle/Infoschool  

 
 
 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
 
Tipologia di prova Descrizione 
Interrogazione orale X 
Prova scritta X 
Prove strutturate X 
Prove semi-strutturate  
Relazioni di 
laboratorio 

 

Progetti  
 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina X Griglia di valutazione del PTOF  
 
 
 
 
Argomenti svolti  
 
 

· Derivata di una funzione  
· Teoremi sulle funzioni derivabili  
· Comportamento di una funzione reale di variabile reale  
· Problemi di massimo e minimo  
· Derivate e teoremi sul calcolo delle derivate. Derivata di una funzione composta.  
· Derivabilità e continuità di una funzione.  
· Teorema di Rolle . Teorema di Lagrange . Teorema di Cauchy . Teorema di De L’H ȏpital . 
· Funzioni crescenti e decrescenti.  
· Massimi e minimi relativi e assoluti di una funzione.  
· Ricerca dei massimi e minimi relativi con il metodo del segno della derivata prima. 
· Problemi di massimo o di minimo.  
· Concavità di una curva.  
· Ricerca dei punti di flesso con il metodo del segno della derivata seconda.  
· Calcolo dei limiti agli estremi del dominio.  
· Studio completo di una funzione razionale intera e fratta, di funzioni esponenziali e 

logaritmiche. 
· Rappresentazione grafica  delle funzioni studiate.  
· Definizione e significato geometrico del differenziale di una funzione. 
· Definizione di funzioni primitive e di integrale indefinito di una funzione continua.  
· Primitive delle funzioni fondamentali  
· Operatore differenziale e operatore integrale.  
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· Linearità dell’operatore integrale.  
· Integrale indefinito di funzioni mediante la scomposizione o la trasformazione della funzione 

integranda.  
· Integrale indefinito di funzioni con il metodo della sostituzione.  
· Integrali con il metodo di integrazione per parti.  
· Integrale indefinito di funzioni fratte.  
· Trapezoide: integrale definito e relative proprietà. 
· Area di una superficie chiusa a contorno curvilineo.  
· Significato geometrico di integrale definito.  
· Continuità, derivabilità e integrabilità di una funzione. 
· Teorema della media integrale.  
· La funzione integrale e la sua derivata  
· Teorema di Torricelli-Barrow. 
·  Formula di Leibniz-Newton. 
· Area della regione di piano compresa tra il grafico di una funzione continua, l’asse delle x, le 

rette x=a e x=b nei vari casi possibili.  
· Area della regione di piano limitata da grafici di funzioni continue.  
· Volume di un solido di rotazione.  
· Integrali impropri. 
· Calcolo del valore di un integrale definito esteso ad un intervallo non chiuso o illimitato.  
· Equazioni differenziali. 
· Riconoscere se una funzione è soluzione di un’equazione differenziale.  
·  Classificazione del le equazioni differenziali.  
· Integrale generale e integrale particolare di un’equazione differenziale.  
· Risoluzione di semplici equazioni differenziali del I e del II ordine.  
· Teorema di Cauchy per le equazioni differenziali del I e del II ordine.  
· Equazioni differenziali del I ordine 
· Equazioni differenziali a variabili separabili.  
· Equazioni omogenee del primo ordine.  
· Equazioni differenziali lineari del primo ordine. 
· Risoluzione di equazioni differenziali del II ordine lineari, a coefficienti costanti, omogenee ed 

non omogenee . 
 
 
 
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc  
Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.O.F., per la valutazione finale saranno:  
 

ü l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
ü i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
ü l’impegno nel lavoro domestico e il rispetto delle consegne; ·  
ü raggiungimento delle competenze previste 
ü esiti forniti dall’allievo nelle attività di recupero in itinere.  

 
 
Conegliano, lì 20-05-2020 
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ALL 1.9 - RELAZIONE – SCIENZE MOTORIE E 
SPORTIVE 

 
Anno Scolastico 2019/2020 
 
DOCENTE: BRISOTTO MARILENA 
 
CLASSE: 5^ BM 
 
Profilo della classe 
 
Indicatore 
 

Descrittore 

Discontinuità didattica 
 

Classe 3^ Comin; Classe 4^ e 5^ Brisotto. 

Lacune nei contenuti pregressi 
 

Non sono presenti lacune pregresse 

Interesse 
 

Generalmente buono. 

Partecipazione 
 

 Motivazione e attenzione complessivamente 
buona. 

Frequenza 
 

Assidua e regolare. Da marzo continuata su 
DAD. 

Approfondimenti 
 

Svolgimento individuale ed autonomo di una 
lezione nelle sue parti principali per alunni con 
esonero dalla pratica. 

Livello di preparazione raggiunto dalla 
classe 
 

Mediamente buona o più che buona la 
preparazione nel complesso. 

 
 
Raggiungimento degli obiettivi 
 
Alla fine del corso di studi l’allievo deve essere in grado di: 

· Mantenere un’esercitazione per un tempo prolungato al fine di migliorare la resistenza in 
relazione alle proprie capacità; 

· Aumentare gradualmente il carico di lavoro a livelli sub-massimali per sviluppare la forza sia 
specifica che generale; 

· Compiere movimenti ciclici e aciclici nel più breve tempo possibile; 
· Realizzare movimenti complessi adeguati alle diverse situazioni spazio-temporali in forma 

economica e coordinata; 
· Eseguire i fondamentali tecnici-tattici di almeno due discipline sportive di squadra e due 

individuali ed elaborare un pensiero tattico-sportivo; 
· Organizzare le conoscenze acquisite per realizzare progetti motori autonomi e finalizzati; 
· Scoprire e orientare attitudini personali nei confronti delle attività sportive specifiche e attività 

motorie che possano tradursi in capacità trasferibili al campo lavorativo e/o tempo libero; 
· Dimostrare di conoscere le norme elementari di primo soccorso  (argomenti trattati nella DAD). 
· Conoscere i regolamenti delle principali attività sportive trattate nel corso del triennio. 
· Dimostrare di conoscere effetti del doping sulla salute. (argomenti trattati nella DAD). 
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Titoli delle unità didattiche e contenute trattati 

In relazione alla programmazione curricolare, sono stati svolti gli argomenti previsti e riportati nella 
seguente tabella 
 

ARGOMENTI 
TEST MOTORI 
POTENZIAMENTO MUSCOLARE 
COORDINAZIONE  
PARALLELE 
VOLTEGGI AL CAVALLO 
ATLETICA  
Salto in alto e corsa veloce. 
SPORT DI SQUADRA:  
Pallavolo, Basket, Calcetto 
PRODUZIONE E CONDUZIONE DI UNA LEZIONE 
ELEMENTI DI PRIMO SOCCORSO 
IL DOPING 

 
 
Metodologie didattiche 
Si è utilizzata la lezione frontale dell'insegnante con spiegazione, motivazione del gesto tecnico, dimostrazione. Il 
lavoro è stato individualizzato con interventi continui di verifica dell'insegnante anche individuali e con 
approfondimenti soggettivi. Si è utilizzata spesso l’assistenza diretta degli allievi si è privilegiato il lavoro a gruppi. 

 
Materiali didattici utilizzati  
Le lezioni si sono tenute utilizzando la palestra e le attrezzature in essa disponibili, campi e pedane esterne 
dell'Istituto. 

 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione 
La verifica del lavoro è stata continua con controllo, suggerimenti e correzioni del docente. Al termine di ogni 
attività didattica è stato valutato il grado di apprendimento dell'argomento trattato attraverso una prova pratica. 
Nei giudizi di valutazione quadrimestrale si sono considerati i miglioramenti ottenuti nelle varie competenze, la 
serietà e la partecipazione all'attività scolastica, l'impegno dimostrato e l’attenzione alle lezioni. 
Nel periodo dello svolgimento DAD vengono tenuti presenti la partecipazione  e i risultati ottenuti nelle verifiche 
eseguite on-line. 
 

 Si allega griglia di valutazione per la disciplina  Griglia di valutazione del P.O.F.  
 
Elementi fondamentali per la valutazione finale comuni a tutto il Cdc 
Gli elementi fondamentali per la valutazione finale saranno: 

· la situazione di partenza; 
· l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; anche nella DAD 
· i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
· l’impegno nel lavoro in classe e il rispetto delle consegne; 
· l’acquisizione delle principali nozioni e autonomia nella conduzione di lezioni. 
· l’acquisizione di elementi teorici presentati nella DAD. 

 
Conegliano,  22.05.2020 
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ALL 1.10 - RELAZIONE – I.R.C. 
 

RELAZIONE FINALE 
INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (I.R.C.) 

CLASSE: 5^BM 
Anno scolastico 2019/2020 

 

DOCENTE: prof. Tolin Luigi 
 
Profilo della classe 
 
Indicatore Descrittore 
Discontinuità didattica No 
Lacune nei contenuti pregressi No 
Interesse Generalmente buono 
Partecipazione Più che discreta 
Frequenza Per lo più assidua e regolare 
Livello di preparazione raggiunto dalla 
classe 

Mediamente buono 

 
Raggiungimento degli obiettivi  
 
Competenze Livello raggiunto 
Cogliere la dimensione antropologico-culturale dell’esperienza etica dell’uomo Buono 
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
riconoscimento dei diritti fondamentali dell’uomo e sul rispetto della persona 

Buono 

Saper argomentare uno degli ambiti etici specifici affrontati Discreto 
Cogliere nella proposta cristiana un arricchimento all’agire del singolo  Buono 
Saper riflettere autonomamente apportando il proprio contributo 
personale su tematiche sociali 

Buono 

 
 
Contenuti svolti  
 

· Temi di etica e bioetica  
La riflessione etico-morale sull’origine dell’universo e dell’essere umano. 
Bioetica: definizione e campi di indagine. Bioetica e tecnologia. 
Temi che coinvolgono la dimensione etica e bioetica: fecondazione assistita; interruzione della gravidanza; 
accanimento terapeutico, il fine vita. 
Il valore della vita umana, dalla nascita alla morte, nella prospettiva biblico-cristiana 
 

· Le relazioni tra persone e popoli: la morale sociale   
L’insegnamento sociale della Chiesa: caratteristiche e principi nelle encicliche sociali. 
Il lavoro e la dignità umana. Etica ed economia. 
La salvaguardia dell’ambiente. La promozione della pace. 
 
Nota Bene: in corsivo i contenuti proposti durante la DAD  
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Gli alunni hanno partecipato, durante l’ora di religione, a due iniziative nell’ambito dei temi di 
cittadinanza: 
- incontro con alcuni frati Francescani Cappuccini che hanno fatto conoscere la figura di Francesco 
d’Assisi con particolare riferimento ai temi della relazione con il creato, della pace, del dialogo, 
dell’incontro senza frontiere e della valorizzazione degli ultimi ed emarginati 
- incontro con alcuni giovani dell’Operazione Mato Grosso che hanno presentato la loro esperienza di 
volontariato 
 
Metodologie didattiche  
 
- Brevi lezioni frontali, analisi dei contenuti proposti e discussione in classe. Videolezioni 
- Risposte/elaborati personali relativi a quesiti/tematiche scritte.  
- Lettura, analisi e commento di documenti.  
- Visione filmati, analisi e dibattito. 
- Attività di recupero in itinere 
 
 
Materiali didattici  
 
Materiali didattici Descrizione 
Lavagna o LIM Uso generalizzato 
Libro di testo adottato M. Contadini, Itinerari 2.0. Percorso di IRC perla scuola secondaria di 

secondo grado, vol. unico, libro misto, ELLEDICI scuola – IL CAPITELLO 
Fotocopie di articoli 
tratti da quotidiani o 
settimanali, schede 
del docente 

Alcuni argomenti sono stati affrontati con materiale preparato dal docente  

Documenti biblici ed 
extrabiblici. 

Utilizzo di documenti specifici portati dal docente per supportare gli 
argomenti trattati 

Audiovisivi, 
televisore, computer 

Le lezioni dell’insegnante e il testo in adozione sono stati integrati dalla 
proiezione di sussidi audiovisivi e filmati presenti nella rete in modo da 
consentire un approccio alla materia attraverso ulteriori fonti 
documentarie aggiornate 

 
 
Tipologia delle prove di verifica utilizzate e criteri di valutazione  
 
Tipologia di prova Descrizione 
Interrogazione orale Interventi/risposte orali 
Prove semi-strutturate 
e questionario 

Domande strutturate, domande a scelta multipla, domande tipologia A 
e/o B 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE IRC 

 
GIUDIZIO/VOTO CONOSCENZA ABILITA’ 

NC 
non classificabile 

 
Non possibile attribuire una valutazione per assenza dell'allievo alle 
lezioni 

I 
insufficiente = 4-5 

Conoscenze inesistenti o scarse o 
generiche, superficiali e incomplete 
degli argomenti di base 

Non sa applicare, o lo fa in maniera 
approssimativa, le conoscenze 
acquisite. Commette errori gravi e/o 
non gravi ed imperfezioni 

S 
sufficiente = 6 

Conoscenza completa ma non 
approfondita degli argomenti 
essenziali 

Sa applicare le conoscenze 
acquisite nella risoluzione di 
problemi semplici 

Dc 
discreto = 7 

Conoscenza completa degli 
argomenti di base della disciplina,. 
con qualche approfondimento 

Sa applicare correttamente le 
conoscenze di base per risolvere 
problemi semplici e di media 
complessità 

B 
buono = 8 

Conoscenza completa degli 
argomenti di base della disciplina e 
di altri argomenti, con 
approfondimenti 

Sa applicare correttamente e con 
discreta sicurezza le conoscenze 
acquisite, risolvendo problemi 
complessi 

Ds 
distinto = 9 

Conoscenza esauriente, articolata 
ed approfondita della maggior parte 
degli argomenti  

Sa applicare correttamente ed in 
maniera autonoma le conoscenze 
acquisite, risolvendo problemi 
complessi 

O 
ottimo = 10 

Conoscenza esauriente, articolata 
ed approfondita di tutti gli argomenti 
affrontati 

Sa applicare correttamente ed in 
maniera autonoma le conoscenze 
acquisite, risolvendo problemi 
complessi, con apporti personali 
anche originali 

 
 
 
Elementi fondamentali per la valutazione finale  

Gli elementi fondamentali, coerentemente con il P.O.F., per la valutazione finale saranno: 

q la situazione di partenza; 
q l’interesse e la partecipazione dimostrati durante le attività in classe; 
q i progressi raggiunti rispetto alla situazione iniziale; 
q raggiungimento delle competenze previste 

 
La valutazione dell’apprendimento di ogni studente viene fatta con modalità differenziate tenendo 
presente la classe, il grado di difficoltà degli argomenti, l’orario scolastico, l’interdisciplinarietà e il 
processo dell’insegnamento attuato, l’interesse, la partecipazione e l’impegno. 
 
 

 
Conegliano, lì  26.05.2020 
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ALL.2 - GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL P.O.F. 
 

Anno Scolastico 2019/2020 
 
VOTO  CONOSCENZE Risultato 

dell’assimilazione di informazioni 
attraverso l’apprendimento  

ABILITÀ Capacità di applicare conoscenze e di 
usare know-how per portare a termine compiti e 
risolvere problemi  

1-3 
Del tutto 
insufficiente  

Conoscenze inesistenti o sporadiche ed 
irrilevanti  Non sa applicare alcuna conoscenza  

4 
Gravemente 
insufficiente  

Conoscenze scarse e incomplete, con 
gravi lacune in riferimento agli 
argomenti di base  

Sa applicare solo occasionalmente le conoscenze 
acquisite senza però inserirle in un contesto 
organico. Commette gravi e frequenti errori  

5 
Insufficiente  

Conoscenza generica, superficiale e/o 
incompleta degli argomenti di base  

Sa applicare in maniera approssimativa le 
Conoscenze acquisite. Commette errori non gravi 
ed imperfezioni  

6 
Sufficiente  
 

Conoscenza completa ma non 
approfondita degli argomenti essenziali  Sa applicare le conoscenze acquisite nella 

risoluzione di problemi semplici  

7 
Discreto  

Conoscenza completa degli argomenti di 
base delle discipline, con qualche 
approfondimento  

Sa applicare correttamente le conoscenze di base 
per risolvere problemi semplici e di media 
complessità  

8 
Buono 
 

Conoscenza completa ed approfondita 
degli argomenti di base delle discipline e 
di altri argomenti  

Sa applicare correttamente e con sicurezza le 
conoscenze acquisite, risolvendo problemi 
complessi  

9-10 
Ottimo 
 

Conoscenza esauriente, articolata ed 
approfondita di tutti gli argomenti delle 
discipline  

Sa applicare correttamente autonomamente le 
conoscenze acquisite, risolvendo problemi 
complessi, con apporti personali anche originali  
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ALL. 3 - PROPOSTA DI  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO 
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ALL. 4 - ELABORATI SU TEMI CONCERNENTI LE 
DISCIPLINE DI INDIRIZZO INDIVIDUATE COME 
OGGETTO DELLA SECONDA PROVA SCRITTA  
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INDICAZIONI IMPORTANTI: LEGGERE CON ATTENZIONE 
 
Come da indicazioni di norma, gli elaborati dovranno essere inviati via mail al Coordinatore del CdC al 
seguente indirizzo di posta elettronica: 
 

salad@isgalileiconegliano.gov.it 
 

· L’invio DEVE ESSERE EFFETTUATO TASSATIVAMENTE ENTRO IL 13/06/2020 PV. 
· Non saranno accettati elaborati inviati in altra modalità o oltre il termine indicato. 
· Si invitano i Candidati ad inviare gli elaborati in tempo utile così da poter accertare la 

corretta ricezione degli stessi. 
· Non saranno ammissibili contestazioni riguardanti la mancata ricezione degli elaborati 

da parte del Coordinatore, che non è in alcun modo responsabile per problemi o 
disguidi riguardanti tale adempimento. 

· Si richiede che tutti i documenti dell’elaborato siano forniti in formato pdf. 
· Si invita ogni Candidato a portare copia cartacea del proprio elaborato in sede di 

Esame orale per eventuale inserimento agli atti. 

 
Di seguito l’elenco di assegnazione ai Candidati delle tracce, con indicazione anche dello specifico 
caso di studio da svolgere. 
 

CANDIDATO TRACCIA ASSEGNATA

ANZANELLO MATTEO Traccia 1

BARRO GIORDANO Traccia 6 -Caso A

CASON TOMMASO Traccia 3 -Caso A

CENEDA FRANCESCO Traccia 6 -Caso C

FAVALESSA ANDREA Traccia 2

GOSETTO ALBERTO Traccia 5 -Caso B

MUZZIN MATTIA Traccia 6 -Caso B

PAGOTTO MATHIAS Traccia 4 -Caso A

PIANCA ANDREA Traccia 4 -Caso B

PIN MARTINO Traccia 4 -Caso C

PISANI FABRIZIO Traccia 3 -Caso C

POLES ALBERTO Traccia 5 -Caso A

SOLDAN ALBERTO Traccia 3 -Caso B

VENIER ANDREA Traccia 4 -Caso D  
 
Nelle pagine seguenti i testi delle tracce degli elaborati su temi concernenti le discipline di indirizzo 
individuate come oggetto della seconda prova scritta; per alcune tracce sono previsti casi di studio 
personalizzati per ciascun candidato, con dati di base diversi. 
 

mailto:salad@isgalileiconegliano.gov.it
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Traccia N. 1 
Elaborato di Meccanica, Meccatronica ed Energia 

articolazione Meccanica e Meccatronica 
Meccanica, Macchine ed Energia 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale 
 

Si dimensioni l’assale rappresentato nello schema statico seguente, eseguendone anche la verifica a 

fatica e ipotizzando di adottare cuscinetti a strisciamento in corrispondenza dei supporti. 

Eseguire manualmente uno schizzo di proporzionamento dell’assale in formato A4, completo di quote, 

rugosità e tolleranze dimensionali e geometriche. 

Redigere la relazione del ciclo di lavorazione che contenga anche una breve trattazione riguardante la 

scelta della velocità di taglio più appropriata per l’esecuzione dell’operazione più onerosa. 

Calcolare la velocità di taglio di minimo costo per la suddetta operazione. 

Si sviluppi inoltre una breve trattazione degli aspetti più importanti della fatica meccanica. 

 

 
 

I dati noti sono: F= 18000 N, L=350 mm, L1=150 mm 

Il regime di rotazione dell'assale è di n = 1500 g / min  

Per i perni di estremità si assuma un rapporto L / d 1.2 1.5= ¸ . 

Giustificare tutte le assunzioni fatte nei calcoli. 
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Traccia N. 2 
Elaborato di Meccanica, Meccatronica ed Energia 

articolazione Meccanica e Meccatronica 
Meccanica, Macchine ed Energia 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale 
 

Si dimensioni l’assale rappresentato nello schema statico seguente, eseguendone anche la verifica a 

fatica e ipotizzando di adottare cuscinetti volventi. 

Eseguire il disegno esecutivo dell’assale, completo di quote, rugosità e tolleranze dimensionali e 

geometriche, adottando un foglio A3 e la scala di rappresentazione ritenuta adeguata. 

Redigere la relazione del ciclo di lavorazione che contenga anche una breve trattazione riguardante la 

scelta della velocità di taglio più appropriata per l’esecuzione dell’operazione più onerosa. 

Calcolare la velocità di taglio di massima produzione per la suddetta operazione. 

Si sviluppi inoltre una breve trattazione sui cuscinetti volventi in corrispondenza dei supporti. 

 

 
 
I dati noti sono: F= 20000 N  

Il regime di rotazione dell'albero è di n=800 g/min  

Giustificare tutte le assunzioni fatte. 
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Traccia N. 3 
Elaborato di Meccanica, Meccatronica ed Energia 

articolazione Meccanica e Meccatronica 
Meccanica, Macchine ed Energia 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale 
 

Un motore asincrono trifase, con dati indicati in tabella sottostante, alimenta mediante una 

trasmissione a cinghie trapezoidali un frantoio che opera per 8 ore al giorno. 

Il frantoio riceve il moto su un albero rotante a 400 g/min. 

Assumendo motivatamente eventuali dati mancanti, per il caso assegnato tra quelli in tabella, si 

richiede quanto segue: 

- Definire le dimensioni di massima delle pulegge della trasmissione, il numero ed il tipo di 

cinghie richieste, l’interasse delle pulegge; 

- Nell’ipotesi di considerare i carichi derivanti dalla trasmissione a cinghie e di trascurare il peso 

delle pulegge ed eventuali altri carichi, dimensionare l’albero di uscita del motore elettrico 

(interasse tra i cuscinetti del motore 500 mm); 

- Dimensionare la linguetta di collegamento tra albero del motore e puleggia; 

- Individuare il tipo e le caratteristiche essenziali dei cuscinetti dell’albero del motore elettrico per 

una vita di 12000 ore; 

- Eseguire manualmente uno schizzo di proporzionamento della puleggia motrice in formato A4, 

completo di quote, tolleranze dimensionali, tolleranze geometriche e rugosità; 

- Redigere il cartellino del ciclo di lavorazione della puleggia motrice ipotizzando di utilizzare 

macchine operatrici tradizionali. 

 

TIPO In 400 V Rend% Cosφ Peso
rotore

TYPE A Eff.% p.f. Weight
50Hz 50Hz 50Hz 50Hz kgf

CASO A M2 180L 1455 42,00 91,6 0,83 50
CASO B M2 200L 1455 54,00 92,3 0,87 60
CASO C M4 200L 960 37,00 90,4 0,80 60

rpm
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Traccia N. 4 
Elaborato di Meccanica, Meccatronica ed Energia 

articolazione Meccanica e Meccatronica 
Meccanica, Macchine ed Energia 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale 
 

La gru rappresentata nello schema seguente può sollevare una massa massima M con una 

accelerazione massima di partenza e di arresto pari a 0 2 2. m s . 

Lo sbraccio della gru è formato da una trave orizzontale incernierata alla colonna verticale e sorretta 

da un tirante in acciaio collegato a cerniera nel punto B. 

Il collegamento trave - tirante avviene per mezzo di un perno in acciaio come illustrato nel sottostante 

schizzo di massima del particolare. Si consideri un peso proprio della trave pari a 2 kN/m. 

Si trascuri il peso del carrello e delle funi. 

 
 

Assumendo motivatamente eventuali dati mancanti, per il caso assegnato tra quelli della tabella 

sottostante, si richiede quanto segue: 

· Il calcolo delle reazioni vincolari della trave orizzontale (punti A e B); 

· Il dimensionamento del perno di collegamento; 

· Il disegno esecutivo del perno utilizzando un formato A4 e rappresentandolo in scala opportuna; 

· La relazione sul ciclo e il cartellino di lavorazione per la realizzazione di 50 perni, ipotizzando di 

utilizzare macchine operatrici tradizionali. 

L1 L2 h M
m m m Mg

CASO A 25 20 3.8 1
CASO B 25 17 3.8 1.3
CASO C 25 11 3.8 1.6
CASO D 25 5 3.8 2.1  
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Traccia N. 5 
Elaborato di Meccanica, Meccatronica ed Energia 

articolazione Meccanica e Meccatronica 
Meccanica, Macchine ed Energia 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale 
 

Per il caso di studio assegnato, si proporzioni un giunto elastico a pioli per trasmettere la potenza 

meccanica al numero di giri indicati nella tabella sottostante per i vari casi. 

Si dimensioni quindi in dettaglio un piolo studiando la soluzione di fissaggio al semigiunto ritenuta più 

idonea allo scopo. Nella tabella è indicato il numero di pioli suggerito; è possibile adottare un numero 

di pioli diverso se ritenuto utile. 

Fare il disegno esecutivo del piolo, completo di quote, rugosità e tolleranze dimensionali e 

geometriche, usando un formato A4 e adottando la scala di rappresentazione ritenuta più opportuna. 

Nei riguardi dell’approvvigionamento di materia prima necessario per la realizzazione dei pioli, fare una 

breve trattazione sui tre principali sistemi di approvvigionamento, rappresentandoli graficamente e 

tenendo conto dell’intervallo di tempo i che intercorre tra il momento dell’ordine e quello di consegna, 

nonché del modo in cui può variare il consumo delle scorte in questo intervallo di tempo. 

Determinare l’effettivo lotto economico di approvvigionamento e il relativo n° annuo nella seguente 

ipotesi: produzione di 500 giunti/anno, costo di emissione dell’ordine C E = 50,00 €/lotto, costo unitario 

della materia prima b = 1,50 €/kg, T.A.N. i = 4%, costo unitario di gestione 1,00 €/kg.anno, scorte di 

sicurezza 250 kg e possibile sconto del 10% sul prezzo di acquisto per ordini maggiori o uguali a 0,5 t. 

Giustificare tutte le assunzioni fatte. 

 

 
 

NB. L’immagine precedente è solo indicativa  

 

n P z
g/min kW

CASO A 500 19 10
CASO B 300 25 12
CASO C 250 40 14  
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Traccia N. 6 
Elaborato di Meccanica, Meccatronica ed Energia 

articolazione Meccanica e Meccatronica 
Meccanica, Macchine ed Energia 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale 
 
Un motore diesel 4T pluricilindrico aziona una pompa centrifuga mediante una trasmissione a cinghie 

trapezoidali e funziona 8 ore al giorno. 

L’albero della pompa ruota a 3600 g/min. 

L’albero della pompa è parallelo all’albero motore e si trova alla stessa quota. 

L’interasse deve essere contenuto entro il limite 350-500 mm 

Nella tabella seguente sono riportati i dati essenziali del motore e della pompa accoppiati per i vari 

casi: 

 

n z D C pmeff
g/min n cilindri mm mm MPa

CASO A 3000 2 60 65 0.8
CASO B 2500 2 75 75 0.78
CASO C 2800 3 70 70 0.72

Dati motore

 
 

Per il caso di studio assegnato, giustificando motivatamente eventuali dati mancanti si chiede di: 

- Definire gli elementi della trasmissione (diametri pulegge, interasse, lunghezza, numero e tipo 

di cinghia), 

- Eseguire il disegno esecutivo di una puleggia, completo di quote, tolleranze dimensionali, 

tolleranze geometriche e rugosità; 
- Ipotizzando che il produttore di pulegge sia la “ Nuova Trasmissione S.R.L.” fare una breve 

trattazione riguardante le forme giuridiche dell’impresa ed esponendo le caratteristiche 
principali di una società tipo la “Nuova Trasmissione S.R.L.”; 

- Fare la completa analisi costi-profitti e rappresentarla in un piano cartesiano, considerando i 

seguenti dati: margine di contribuzione unitario 17,50 €/pz, volume di produzione programmato 

2500 pz, costo variabile unitario 7,50 €/pz, volume della commessa 1750 pz e costi fissi 

17.500,00 €. 
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